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PARTB UTTICIAI.B

Lutto di Corte - Leggi e deorod: RR. Decreti nn. 645, 646,
$47 e 648 coi quali i comuni di Biena, di Pinerolo, di Oneglia
e di Paola, sono rispettivamente autorisaati ad esigere un dazio
di consumo su alcuni generi - RR. Decreti nn. 649 e 6ðO coi

quali le regie scuole normali superiori maschile di Padova e

femminile di Roma, sono rispettivaments intitolate ad Aristide
Gabelli e a Giannina Milli - R. Deoreto n. 651 che determina

la cauzione da prestarsi dall'economo del Ministero della Pub-'

blica istruzione - R. Decreto n. 660 che approva il regola-
mento sul personale delle do0ane -- R. Deoreto n. 661 che can.
90ea il S' collegio elettorale di ßiracusa per l'elezione di un de.

putato - R. Decreto n. CCCLXXX1X (Parte supplementare) che
concerne Papplicazione della tassa di famiglia nel comune di Alia

(Palermo) - Relazione e Decreto che scioglie il Consiglio co-

munate di Migliarino (1¾rrara) e nomina un Commissario straor-
dinario - Ministero delle Finanze : Disposizioni fatte nel per-
sonale dipendente - Ministero don'Interno : llollettino settima-
nale n. 48 delle malattie contagiose episootiche nel Regno d'Ita-
lia gno al di ð dicembre 1891 - Ministero del Lavori Pab-

blioi: Avviso - Ministero del Tesoro: Avviso - Ministero
de11e Poste e dei Telegran: A visi - Direzione Generale

del Debito Pubblico : Rettigehe d'intestazione - Avoisi per

smarrimento di rievuta - conoorsi - Bonettini meteorlei.

PAETB NON UFFImat.m

Camera dei Deputati : ßedute del 6 e 7 dicembre 1891 - Reale

Accademia delle Solense di Torino Adunansa del 29 novem-

bre 1891 - Telegrammt delfAgonzia Stefani - Listino ss/pciale
della korsa di Roma - Tuserzioni.

PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re, in seguito all'avvenuto decesso di
Sua Maestà l'Imperatore D. Pietro d'Alcántara, ha ordi
nato un lutto di Corte di giorni venti, a cominciare dal

giorno 7 corrente mese.

18 Neunero SA& dena Raccoua U/):ciale deue- leygt e dei decreti

del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Vista la deliberazione 27 aprile 1891 colla quale il Con-

siglio comunale di Siena ha adottato alcuni dazi su ge-
neri di consumo locale non compresi dall'art. 13 della
legge del 3 luglio 1864 n. 1827, nè dall'articolo 6 del

legislativo decreto 28 giugno 1866 n. 3018;
Veduto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870 n. 5784;
Veduto il parere emesso dalla Camera di commercio ed

arti di Siena nella seduta 14 luglio 1891 ;

Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

hiicolo unico.

Il comune di Siena è autorizzato ad esigere un dazio

su alcuni generi di consumo locale, in conformità della

qui unita tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1891.

UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, D Guardasigini: L. FERRARIP.
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TAltlFFA.
1. Legnama lavorato in attrezzi od utensili da

tavola o da cucina . . . . . Quintale L. 2 -
Si comprendono I taglieri, I cucchiai, le

forchette, le mestolo, i mortal a simili.
2. Lavori di porcellana, di maiolica o di altra

terra, che servono per decorazione degt!
appartamenti . . . . . .

» » 6 -
3. Vasellami d1 porcellana opaca, diafana, anche

senza floriture o decorazione alcuna . . » » 6 -
4. Vase lami di porcellana o di maiolica con

dorature o argentature » » 6 -
5. Vasellami dtmaiolica con Boriture o senza. » > 2 -
6. Vasellami di qualunque altra terra bianca con

floriture o senza . . .
. . » > 2 -

°1. Vasellami ordinari di terra rossa, anche

senza invetriare non destinate alla costru
zione . . . » > 0 30
Si comprendono le manifatture di terra

cotta che servono specialmente d'uso do-
mestico como piatti, lavaggi, casseruole,
pentoli, tegami, cattni, giare, conche e st-
m111.

N. B. Sono esenti da dazio 1 lavori, di por-
eellana, di maiolica, o di altra terra e i
vasellami in uso dell'Amministrazione go-
Vernativa del telegraf1.

Visto, d'ordine di Sua Maestà

15 Ministro Segretario di Stato per le Finanze
G. COLOMBO.

A Numero 648 detta Raccolta U//lciale delle leggi e dei decrets
d i Regno, contieneft seguente riecreto:

UMBERTO i.

por grazia di, Dio e per volont e dali. . , ,

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la deliberazione 12 giugno 1891 colla quale il

Consiglio comunale di Pinerolo ha modificata la preesi-
stente tariffa del dazio di consumo, adottando un dazio
su alcuni generi non compresi dalla legge del 3 luglio
1864 n. 1827, na dal legislativo decreto 28 giugno 1866

n. 8018:
Veduto il Nostro decreto 22 luglio 1886 n. 4001;
Veduto l'art 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870

n. 5784;
Veduto il parere emesso dalla Camera di Commercio ed

Arti di Torino nell'adunanza del 16 settembre 1891;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 comune di Pinerolo è autor¡:zato ad esigere un dazio
di consumo su articoli di consumo locale, in conformità
della qui unita tariffa, vista d'ordine Nostro del Ministro

proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1891.

UMBERTO.
G. Cor.onso.

Visto: R Guardasigilli: L. FanaAnza.

TARIFPA.

1. Carta blanea e colorata da disegno , da

stampa e da scrivere rigataono,finaeor-
dinalia, registri linoati, intestati od in blanco
di ogni specie, inclusa la produzione in-

torna . . . . . . Quintale L. 4 -

Esenti la carta di roodulo speciale e gli
stampatt ad uso dell'Amministrazione go-

vernativa, nonchè la carta a strisele per

gh ußlci telegranci e la carta bollata.
2. Cartoni, carta da bachi, carta da involti

bianca od in colori, tanto scritta che stam-

pata, inclusa altrosì la produzione Interna > > 1 50
3 Amido ed amidone .

» y ( -
4. Vetro ordinar.o bianco, nero e verdo sotto

qualunque forma non altrimenti contem-
plata dalla tatiffa . . . . . » » 1 §ß
Sono esenti le bottiglie di vetro color

nero od o curo ed iflaschidtvetrobianco,
nonchè le bottighe di qualunque color e por-
tale da particolari per uso proprio, quando
la capacità complessiva non ecceda i quat-
tro Iltri, e i bicchieri o gli oggetti di ve-

tro in servizio dell'Amministrazione gover-
nativa del telegrafl.

5. Vetro molato e porcellana d'ogni qualità .
» y 3 -

In questa voce si compren le anche il

cristallo in boccette, flaschi, bicchieri, vasi
ed ahri utensili. - Quando nei vasi o re-

ciµlenti sogge tti a tassa sono contenuti It-

quidi daziati gli stessi recipienti e vasi

sono osenti dal dazio, come sono da rite-

norsi esenti i bicchteli di vetro e tutti gli
altri oggetti in servizio dell'Amministra-
zione govaraativa del telegrafi.

6 Alaiolica d'ogni qualità » g 2 -

7. Legname invorato ad uso domcatico, esclusa
la produzione interna » » ;2 -
Si comprendono i cucchiai, le mestole, i

tagiteri e sím111 batterie di cucina, ed i

vasi vinari operti, come ceb i, mastelli,
tini, tinozze e biconcie.

N.B. Sono esenti da dazio gli apparecchi,
bicchieri e roomotori per plie ad uso degli
ullici telegranci governativi.

Visto, d'ordine di Sua Maesth
li Ministro Segretario di Stato per le Maanse

G. COLUMBO.

Il numero 641 della Raccolta D)?!ciale delle leggi e dei decreti
del R¢gno,'contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Fnanze;
Vedute le deliberazioni 11, 13, 18, 28 ottobre 25 novem-

bre 1890 e 16maggio 1891,colle qualiil Consiglio comunale
di Oneglia, adottando la tariffa del dazio di consumo vi ha

compresi dazi su generi bensì di consumo locale, ma non
contemplati dall'articolo 13 della legge del 3 luglio 1866

n. 1827, nè dall'articolo 6 del legislativo decreto del 28

giugno 1866 n. 3018;
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Veduto il parere' deelisé dàlla Gainètà tii Cor½råkòio
edAiiI di Ëoi%o &ùritió heÙe âãûñatiän dél 27 iniggio
e 28 giugno 1891'; .

°

Veduto l'articolo 11 dell'allëgato L allt le8Ee 11 ago-
sto 1870 n. 5786.
Edito il Contiglio di Stato;
Abbialno dettetato e tieuretiaiñò :

ArNeolo ask
II Comune di Oneglia è autorizzato ad esigere un dazio

su alcuni articolÌ di consumo locale, in conformità alla
quÏ u'nita ith, vista i'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.

.

Ordiniamo che .il prèsente deoreto,munitó del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ¯ufBoiale delle
leggi e dei deoreti deÏ ÏLegno d'Italia, mandando a
ohiùnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1891.

UMBERTO.

G. Comosso.
Viag B Guartasigini: L. FxanARIs.

TARIFFA.

1. Ceste nuovo di vimini, di legno curvato o

spaccato- Corbelig decorazioni di legna, di
pastÍgÎlÏdi 'gtira, di öelÍnlosa, di legnoso
imikale II legno- Figure e flgarine di le-
gno, secchie e colonne di legno nuovo . Quintale L. 5 »

2. Cartasd'ogni qualith o colore, esclusa qupila , ,

nom)ggta a parte . . . . . » » 8 -

.
S1 comprende la carta da scrivere linesta

o non, aúche colorata con fregl od altro,
la carta velata di sota e da biglietti da vi-
sita, la carta dorata o dipinta, le busto da
lettere --i libretti da memoria, da dise-
gno e simili - la carta ordinarla da

stampa e quella in parte stampata, lineata,
rigata per cartolari o registri --I quaderni
- i registri da scrivere legati o non, con
linee o senza - la carta in pezza sia 11-

maata o colorata - la carta defta da ma-
n1(esti e Ipfine tutte le altre qualità di carta
non tarlifata a parte.
Esente la carta d1 modulo speciale ad

uso delle Amministrailoni governative, la '

carta a striscia. per gli utilc1 telegranci e ·

la carta bollata.
8. Carta straccia e cartone . . . .

» > 1 -
Si comprende la carta così detta Velina,

che si usa comunemente per avvolgere
oggetti, la carta per scenarl o similt, la

git; ordinarla con o senza colla, Indicata ,

corpunementq col nomi di carta straccia, . .

sugante e di paglia, I cartoal In fogli bigi,
giallastri ed altri ordinari, la carta in to-

Ello incollata sopra tessuti 9 la carta a-

afaltata.
3. Stov'iglie di porcellaoa o terreglie fine . » » 3 -

S'intendono tali anche le stoviglie d1-

Versa, purch& abblano disegni, fregl,. il-
letti in doratura.

,

$. Étofiglio di leWäšÍrã iñënå llàb . ...
,. » » 2 -

À Stoviglie di malolica e di ÌerrhiÌÌà an!!-
'

naria . . . . . .
- -1 > > 1 50

Si comprendono anche le glarre da ollo.
Ÿ. Votrò a orÍställo arrotato in bottiglie, bic-

chieri ed altri oggetti e lavirÍ . . .
» » 8 -

8. Vätro di qualunqtae coloie in buttiglIS,bla
chleri ed eitH oggetti e lavori, eselbst i fla-
ach1 di vetro bianco e le bottiglie e i bot-
tiglioni di vetro nero od oscuro

. , » » 4 -

9. Amido o amidone , , , , .
» » 10 -

10. Sportini, sottopledi o zerbidt di sþarlb , > > - 25
Ì1. Turacóloll e tíþpl di sughele a a .

» » G -

Bono esclusÍ I tappi dello bottiglib þienb
che s'introdlicono in città.

N.B. Sono esenti dal dazio i bicchieri, i teordotori per pile e gli,
Apparecchi destinati esclusivamente in servizio delPAmministrazidne
governativa del telegraÒ.

Visto, d'ordine di Buk kaesth
lj Ministro Segretario di Sato per is Pinanze
'

G. COLOMBO.

18 Neunero BAS dena Raccolta Uniciale dette leggi e det doorett
del Regnq, conifens il seguente decreto.·

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
, Veduta la deliberazione 4 dicembre 1890, colla quale il
Confliglio comunale di Paola ha imposto il dazio di lire 5 ,

,sulÍa àà a da scrivere e Ëa spasa;
Veduto il parere emesso dalla Camera di commercio

ed arti di Cosenza il 17 settembre 1891;
Veduto l'art 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870 n. 5784.
Udito il Consiglio di Stpfo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ArGolo unico.

Il comune di Paola è autorizzato ad esigere un dazio
di conegmo di lire 5 il quintale sulla carta da scrivere e.

da spasa, esclusa però la carta di modulo speciale e gli -

stampati de11e Amministrazioni governative, la carta a

striscie per gli ufnei telegrafici e la carta bollata.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

'

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRoiale dolle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, 2nandando a
chiunque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 novembre 189&

UMBERTO.

G. Cotomao.

Visto, R Guardasigint: L. FERRARIS.
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14 Nt ero 689 deRa Raccolta Ugomte gene leggi e det decref f Udito il parere del Consiglio di Stato ;
det négno; conuene ß seguente decre a: .Sulla proposta del Nostro Jiiinistro della Rubblig Ipir!

UMBERTO I· · zionk, di concerto con quello del Tesoro;
per grazia di Dio e poi volonth délia lázione Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Ÿeduta la deliberazione presa dal Consiglio provinciale
scolastico di Padova nell'adunanza del 24 ottobre 1891;
Sulla proposta del Nostro Miriistro Segretafio di Stato

per Ìa Pubblica Istrazione ;
lŠŠiamo decretato e decretiamo:
La Regia Scuola normale superiore maschile di Padova

intitolata al nome di Enrico Caterino Davila per effetto
del Nostro decreto 4 gennaÏo 1891, è intitolata invece al
nome di Aristge Gabelli.

,

i Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deÏle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque apetti di ossefvaklo e di fai•lo oggèl•vare.

Dato a Monza, addi 4 novembre 1891.

Articolo unico.

La cauzione da prestarsi dall'Economo del Ministera.di
Pubblica Istruzione, è di lire tremila di capitale corrispon-
dente ad annue lire centocinquanta in rendita 5 per cento,
inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblico.

Ordiníamo che il presente decreto, munito deÌ sÍ ÌÎÌ
dello Stato, sia inserto nella Raccolta tifficiàle öÌÌi
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, iñändÃÈÉá
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservari.

Dato a Monza, addi 4 novembre 1891: =

UMBERTO.

Visto, Il Guardesigini: L. Fsanants.

UMBERTO.

Visto, It duardasiguu: L. Fraams.
P. Vu.raar.

.

Il Numero 640 della Raccolla U/ficiale delle leggi e dei decreti del
R•gno, contiene ti seguente deci stoi

. UMËÈÍtTb 1.
Per grÃzik di Dió e §Ù voÏšàÀ d&lli 1 zionÔ

RE D'ITALIA

Vedula la deliberazione del Consiglio provinciale scola-'
stico di lioinà, presa nell' aduilanza dol 20 dicembr
1890 ;
lli râposta dû ÑosG MinÍstro Segre rio di Stato

por la Pubblica Istruzione;
AlÄliamo decretato e decretiamo :

La Regia scuola normale superiore femminile di via
Arco del Monte in Roma è intitolata al tiárrie di Giannifia
111111.

Ordiniamo che il presente decypto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza; addi 4 riovembre 189Ì.

UMBERTO.
P. VILLARI.

.Vistc. Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

14 Numero 655 della Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti

,
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
EE D' ITALIA -

Veduti gli articoli 229 e 231 del regolamento per l'am.
ministrazione del patrimonio e per la contabilità dello Stato,
approvato col R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074 (serie 3=);

Il Numeri dâo della Raccolta U/)!ciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per voÌontà della Nazione
RE D'ITALIA .

Visto il testo unico dàlle leggi dogariali, ggogg oon-

R. decreto dell'8 settembre 1889 n.. 6387 ,(serië 36)
Visto il R. decreto del 26 settembre 1869 n. 5286, sul#

l'ordinamento de!\e Intendenze provinciali di finanza;
Visto il R. decreto del 2 luglio 1891 11. 372; ehe ap-

prova un nuovo ruolo organico del persoziale delle do-

gane ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretärio di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento sul personale delle do.
gane firmato d'ordine Nostro dal Ministro delle finanze.

Tale regolamento entrerà in vigore a pirtÊ gi giõi·no
1• gennaio 1892, rimanendo abrogato con la stespg,giorno
il regolamento approvato con R. decreto del 17.tiovembre

1887 n. 5073 (serie 36) e modificato con RR. decreti -del

13 maggio 1888 n. 5413 (serie 3*) ; 29 settembre 1889

n. 6417 (serie 3*) e 16 febbraio 1891 n. 62.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farÍo osääkärä.
Dato a Roma, addì 3 dicembre 1891.

UMBERTO.

ÛOL MBO.

Visto, li Guardasigilii: L. FERRARIS.
a. .

N. B. - Il regolamento approvato col precedente R.decreto ser
pubbitcato nella Gazzetta Ufflciale dell'il corrente. - ·
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I

15 Nimsero 6@t dena-Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

deißeÿpo, corittene ti seguenje gepreto:
UMBERTO .I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto it messaggio in data 4 dicembre 1891, col quale
l'uficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò esser vacapte un seggig di Deputato al Parlamento,
assegnato al 2 Collegio di Siracusa ;
Veduto l'art 80 della legge elettorale politica 24 settembre

1882 N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari dill'Interno ;
Abbigmo decretato e decretiamo :

11 2• Collegip.elettorale di Siracusa è convocato pel giorno
8 gennaio 4892 .afnachè preceda:alla .elezione di uno .dei
tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 10 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dego Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato -a Roma, addi 6 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NicoranA.

Visto,15 Gtikrdasigtilf: L. FERRARIŠ.

18 Numero 000LXX%EX (parte duripletnentare) della Raccolla

Ufficiais tielle loggi e dei dècrett del Regno, contiene il seguerile

decreto:

UMBERTO 1.

Relazione del Ministro delf1nterno, a S. M. 11 Re,
vielfudienza del 27 novembre scorso, relativa allo

sciogitmento del Consiglio comunale di Migitarino
(Ferrara).

SIRE,
11 Consiglio comunale di Migliarino, dopo le ultime elezioni par-

ziali amministrative, si trova in condizioni anormali, poich I due

partiti fra cui è diviso sono rappresentati ciascuno da diocl con-

siglieri.
L'Amministrazione rimane così inceppata; ed ogni proposta di

qualche importanza non puð essere deliberata perché, salvo,1 casi
eccezionali, in cui sia assente qualcuno del consiglieri del partito op-
posto a quello del proponenti, non raccoglie. In maggioranza pro.

scrilta.
Finora 11 sindaco in carica era riuscito col modi concilianti e colla

influenza personale a condurre innanzi, il meno male possibile l'am-
ministrazione, ma dopo le elezioni ultime la situazione à diventata

per lui insostensibile, di guisa che ha presentato le sue dimissioni e

ha dichiarato di insistervi.
La Giunta non à stata completamente rinnovata, 11 bilancio non 6

neppure stato mes•o allo studio della Giunta, e si prevede, quasi con
certezza, che neppure le spese obbligatorie saronno votato, inquanto··
ch& dall'una e dall'altra parte si prepara una flera opposizione al

punto da respingere perfino gli stanziamenti per gli stípendi degli
impiegati.
Nell'amministratione comunale si è accentuato l'indirizzo partigiano

e la tendenzá ad eccedere nelle spese non strettamente indispensa.
b1li, e numerose deliberazioni constg11•rl si dovettero rendere. nulle
dal prefetto.
In tale stato di cose si manifesta l'opportunith, pure. riconosciuta

dalla Giunta provinciale amunni.strativa, di addlyenire allo scioglia
mento del Consiglio comunale di Migliarino, onde si possa avero in

quel comune una amministrazione che sia in grado di funzionare, ed
in tal senso provvedesi tól decreto che ho l'onore di sottoporre al
TAugusta firma della M. V.

Il Ministro
G. NICOTEllA.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
a RE D' ITALIA

' V48õto *il Nostro deoreto 16 settembre 1890, che data

im•.òllkil 'ddímin'e di Alia di applicare, in detto anno, la

tassa di famiglia, col massimo eccezionale di lire 300;
Veduta la deliberazione 28 giugno 1891 di quel Consi.

glio comunale, con cui si è stabilito di mantenere ancora

per quest'anno il detto massimo di tassa;
Vedtita la deliberazione 5 agosto successivo della Giunta
iridiale amrüinistrativa di Palermo, chemppröva quella

succitata del comune di Alia:
Udito il parere del Corisiglio di Stato ;

Sulla prôpósta del Nostro Ministro delle Fírianze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Artico14 unico.

È data facoltà al comune di Alla di mantenere anche
r l'anno f891, la tassa di farniglia col massimo di lire

trecento (L. 300).
Ordiniamo che 'il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia irise to nella Raccolta ufBciale delle

làýgi e "ddi decreti del Regno d'Italia, mandando^a
chiunque spetti di oiservarlo e di farlo osservare.

Dato a Moitza, addi 8 novembre 1891.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della 19azione
,RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno;
Visti gli articoli 268 e =269 del 'testo unico della 21egge

comunale e provinciale, approvato col R. decrèto 10 feb.

braio 1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato'e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Migliarino, in provlucia di Fer-

rara, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. Cav. Palòmba Luigi è nominato commissario straor-

dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter.
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma,,addi 27 novembre 1891.

UMBERTO. UMBERTO.
G. COLOMBO. G. Nicorana.

Visto, li Guardahigtui: L PERÄARIA.
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.
KUME Im0M0ZIONI E ESPOSI2IONI

gsposizioni [gile.itei personale dipendente¢ai Mint-
stero delle Finanze:
Con decret! In data dal 5 ottobre al 24 novembyg 1891:

Toussan.qav. Hajo e, P(etrasang; av. Giovagni, latenggot\ di (Inanza,
sono protnoss'I dalla 26 alla la plas

utzzo, cav. d o, Ím egregrip (1 26 cigssq gêlle Intenge,nze
di finanzo, & promosso alla 14;

Caylechini Annibale, Vapnl dott. giovgun Antonio, 'geptoni Actlille,
segretarl amministrag¶ di 2 classe, kl., song ptqmossi alla 1•;

ana doti. Joe St lla Renato, Danzi Vincopzp, Lggnt Armando, ylce
septgri i (1 36 clgsse id., id. alla 2 ;

ScotËl dott. Ûosare, di cui Ãrrono accettate le dimissioni dall' y piego,
di segretario amministýativo di g claspe nege, (godêgte di II-
na9:a; à n,qminatg di nuovo sggretarjÿ arnmirtistratiya dg 2' classe
nella dette Intendenze ;

,igg g. V ceËz
,
R ani dog. Egidlo, Gioangini Lydovico, (pa

Raffaele, CaÑagenova Enrico, controllpç( demquial,1, il pt((nq di
2a classe, il secondo di g class,e, e gli alt i di 4a çIasse, sono

- nomina,ti, riceV)tori del registro;
Mopduini d,ott. Fort,tmuo, agente delle imposto direttg d1 24 classe, a

promosjo alla (;
N sso Gloacohino. Rònco, garco,11o, Canegallo. Giovanni, Ifeller felice,

Gamba Marcellino, Vales! Qulrino, agenti id. di 3a classe, 8090
75°Rysql atiA 40

DI Luzib Giu,llo, Myti, Francesco, Casiello Pasguale, Monaldi Alfons,o,
'

Spadazzi Leogoldo, Afarenesi dott. Achille; id. § 46 classe 14.,
Id. alla 3';

Baldard Alfog Tarozzi Luigi, Bisio Michele, gddg ggici gipseppe,
3fartucci Edoardo, Do Stefants Carlo, alagagentti,d. abilitati agli
osami, sono nominati agent elle imimite direttg'di 4 clgesê;

Zotto,avv. Michele, segretario amministrago di15 classe nelle Inten-
ilenzó l finanza, # tjasferito da Caserta a Napolf ;

Frassinetti cav. Giuseppe, Intendente di finanza di la classe, è collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per anzianitÌk di servizio,
con effetto dal 1' gennaio 1892;

ggssazza Pietro, ispettore d1 2a classe nel corpo delle guardie di fl-
nanza, id. Id. Id. Id., id. id.;

Landi car. Eugenio, Id. di i classo id., id, id, id. per età avanzata,
, id. id.;
Finlovoll Filippo, uf0clale alle scritture di 14 classe nelle dogane,

id. Id. id. per anzianig di servizio, id. dal 1 novembre 1891;
Deßltppi cay. Camillo, segretario di ragioneria di 16 classe nel-
" Poiàmlàfstrazioni dèl lotfo, id. id. Id. id., id. dal i dicembre
1891;

Provenale egy. Luigl, ragioniere capo id., id. id. id. id., id. Id.;
Gewant Lqigi, ußlc¢le al rigcontri di la classe nel magazzhn di de-

' giosito"del salVe ðot tibic h Id. id. Id. per mòtívl dÏ salute,
Id. id.;

Testa Luigi, commesso reggggte di 2* Classg nell'atoglinistrazione
del dazio sul consumo' in Roma, à dispdatato dall'Impiego, con

' effettò dal 1 ottobre 1891;
Bónato Giusèppe, ufDelale, ai riscontri di 19 classe agi magazzini di

deposito del sali e del tabacchi, è collocato a ripogo in seguito
a sua domanda per motivi di salute, Id. dal 1 dftem6ro 1891;

lilastroen! Emanuele, Id. alle scritture di 4* classo nelle manifatture
dei tabacchi, Id. In aspgtativa, id., per motivi di famigita per
due iáás1 id. 'dal"1°'ndvembre 189 i ;

Cappica# dom'enico, revocata la sua nomina a magazziniere di ven-
ditä del imili e del taþaecht;

Cremascht Giovanni, ußlciale alle scritture di 46 classe nelle manifat-
ture del tabacchi, à dispensato dal servizio col 1 dicembre

. 1891, dovéndalsoddisfare agli obblighi della leva militare;
Contughi Giuseppe e Novarl Carlo, controllori demaniali di 5a classe,

sono nominati ispettori demantali di 3· classe;
Predasso GlacorÀo, co rŠÚoré demaniale supplente, è nominato rice-

vitore del registro ;
De Martis Pasquale, ricevitore del registro, id. ricevitore del registro

o conservatore delle Ipoteche.

BOLLET'FINO SETTIMANALE Ë 48 "
delle malattie contagiose ypizootiche nel Re o d'1Ô

flno al dl 5 di dicembre 1891

Ruoloxa I. - Piemonte.
Cygg - Çgbpnçgo êgenziale: 12 bovini, morti, a Çhysco,Tara•

glio, Cuneo, Scarnallgi, Aloretta e Bognçaco.
Carbonchio sintomatico: 1, bovino, morto, a Caramagna.
Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Boyes.
Febbre aftosa: 1 bovino a Boves.

Novata - Id.: 3 boyini a Novara.

REGION: II. - Lombardia.
Pqvia -- Çg(þagçlno : 1 bov'ino, morto, a Ruino,

Febbre aftosa : 389 in 38 stalle in 14 comyn,f.Milano - Id.: 962 in 51 stalla in 29 comuni.
Como - Id.: alcuni casi nel bovini a Gironico e Lurago d'Erba.
Sondrio - Zoppina del boviol: alcuni casi a $ondalo.'
Bergamo - Febbre aftosa: 9 a Alartinengo, Caravaggio e Treviglio.
Brescia - Id.: 72 bovini in 12 stalle a Temit e Ÿorolanova: 1 a

Travagliato.
Cremona - Id.: 661 in 57 stalle in 27 comuni.

Soppina, lombarda: 2 a S. Bassano.
Carbonchlog 1, letale, a Soresina.

Mantova - Febbre peleechtale dei suini: 1, letale, ä Villapoma.
REGIONE III. - Ÿ0ROÍO.

Verona - Febbre aftosa: 1 bovini, a Pressana ed Albaredo.
Carbonchio slotomatico: 2 bovini, morti, a G,ressang
Tifo petecchiale det suini: 1 letale, a Valeggio.

Belluno - Carbonchio : I bovino, morto, a Sedico.
Treviso - Cartionchto essenziale: 1 bovino, morto, a lioncade.
Venezia - Id.: 1 bovino, morto a Mestre.
Padova - Id.: 1 bovino, merto, a Cgnselice.°

ge10Ns Y. - Enlilig.
Piagenza - Tito petecchiale nel suini: 2 letall, g Alsen,0.
Parma - Id. : 3 letali, a Treensalf o Golese.

Febbre aftosa: 25 sulni, in una stalla, a Noceto.
Affezione morvofgrcinosa, 1, a Parma (abbattuto).

Reggio Emilia - Tlfo petecchiële dei suini: 2,1 con i morto, a
Dagnolo.

3/odena -- Id.: 7 letali a Modena, Finale, Maranello, Pievepelago,
gerrara Carþooch'o : 3 letall, a Ferrara, Bondeno e Portq Maggiare.
Bologna - Titfo petecclliale det suini: 11 letali 4 CaptegarjepPietro in tasale, Gagglo e Beiltivoglio.* Febbre aftosa : 12 bovini, a S. Lakzaro.
Porlì - El.: 318 bovini in 07 stalle a Cesena: 32 in 12 stalle a

Gatteo, Savignano, Rimini e Cesenatico.
Ravenna - Febbre aftosa: 17 io 7 stelle a Russi.

Carbouchio enemiale: 1 bovino, morto, a Royenna.
Tifo petecchiale del suin\: 2, con i morto, a Castelbol
gnc§e.
REGIONE VI. - Myeg g Umbria.

Ancona - Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Staffolo.
REGIONE VII. - ÎOS¶RRR.

Pisa - Carbonchio sintomatico: 1 a Plombino.
REGIONE 11. - ÊÍOrlŠÎORalO AdrÎBÉÎOS.

Campobasso - Tifo petepchiale del sulo1: parecchi casi, con 12
morti, a Montelongo.

Dari - Carbonchio essentiale : 4 equini, morti, a Gravina.
Lecca - A0'exione morvatarcinosa: 1 a Castrignapo (abyttutog

REGIONE XI. - Sicilia.
Cattanissetta - Afrozione morvoforciposa: vari casi a MussomelL

REGIOss XII. - Sardegna.
Cagliari - Carbonchio 4 bovini, morti, a Serbariu.

Roma, dal Ministero dell'Interno.
Il Direttore della 3anild PulOlios

L. PAGLIANI,
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MINIATÉllO DEI LÃVORI PUBBLUCI

Avviso.

Si avvähòbo le Dirézioni del gloidall,Aylste, d altre pubblicationg
ib'd'onfadâÄë ò peèfodlätze del Regno, che il Ministero Èet Lavori Pub-
biléi hôn filtèbdé Hèévere alcúa ¡iéifoillbo,,ä taîito meno renders! õb-

blikilo à a'gare qualsiasi associazione, se non Pavrà espressamente
bidinafa, comè non él rltlene obbligato di respingere quegli esem-
§tàH ihe j;11 þoietsero essere spedItt.
Clð a scanso di equivoci o mallntesi per quelle Direzioni che H-

putassero loro dovuto 11 prezzo di abbonamento pel solo fatto di avere

sped'tô ûl MintsiãFò ààddetto il giornale, o pubbi cazione, o per man-
cata retfocesštone o Alsdetta. 1

MINISTERO DEL TESORO

RETITICA D'arrESTAzions {1* pubblicazione)
81 ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50IO, cloë:

N. 882365 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per lite
290, al nome di Grandi Luisa fu Benedetto, moglie di Giuseppe Phi/Ter,
domlcillata.in Rdma, fu cosl intestata per errore occorpo nelle in-
dicazioni date' dal richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechó doveva invece Intestarsi a Grandi Luisa fu' Benedetto,
moglie di Federico P/lfer, domic111ata in Roma, vera 'proprietaria
della rendita stessa.

A termini deh'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif..
Odá chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese' dalla

prima pubbifeazione di questo avviso, ove non sieno state notf6cate

opposizioni a questa Direzione Genorale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1891.

15 Dfraffore Generale
NOVELLI. c

Direzione generale del Tesoro.

Sono accettato le dimissioni offerte dal sig. Emillo Grazzini dalla

carica di agente di camblo accreditato per le operazioni del Debito
Pubblico presso l'lotendenza dl finanza di Firenze, conferitagli con
decreto reale del i• settembre 1891. \

ÀÙÑÏŠ'Ï'Eit0 DELLE POSTE E TELEGRAW

(SERVIzIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

È Ínterrotto 11 cavo Aden-Zanzibar. Perdurando l'interruzione del

envo Rossamedes Port Nolloth, I telegransmi per Zanzibar, Mozam-

bico, Transvaal ed qltre destinpaioni dell'Africa orientale, compreso
Port Nolloth, sono app giti ppr posta da Aden.

líoma, 7 alcerpbre 1891.

Rarrmaa n'DffESHEIONE (Îa pNÔÔ$$dSS$0NO). « •

L
Si ð dichiarqto che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

n. 616118 d' iscriziono sul registri delIn Direzione generale per L. 500,
al nome di Bolaano Grazia di Salvatore, nubile domicillata in Pa-
Iermo, fu così cosl intestata per errore occorso nelle Indicazioni date
dal richiedenti alla Amministrazione del Debito pubblico, mentreebð
doveva invece Intestarsi a Balsano Grazia di Salvatore eee, , verg
proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblied, si difBda

ehtunque possa avervi interosse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
eizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

ISOVELLI.,

11 g'orno 5 corrente in Polesine Parmense, proyincia di Parma, ed

11 (I gorrepte (q Ripe, proylycla di Ancona, à stato aperio un Uncio

gegrqqgo ggyprqagivp 41 servizio pubblico, coq orario gmitato di

giorno.
Roma, 7 d1cemin•e 189).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'MTESTAZIONE (Ì© ptìÔblidd&iOf3 .
ßt a dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0, cloë:

N. 880344 d'Iserlzione sui registri della Direzione Generale, per L. 590,
al nome di Pennoncelli G1useppe fu friovanni, con annotazione di

usufrutto vitalizio a favore di Lavandes Luigla p Giuseppe, nubile,
fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

Tece Intestarsi al nome del detto Pennoncelli, ma con I'usufrutto a

favore di Lavondes Luigia fu Oluseppe, vera usufruttuaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblino, si dif.
Bda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

printa pubblicazione di quesio avviso, oYe non sieno stato notificate

oppo)¡izigni a qaggta picçziope Generale, si procederà alla rettifica di

gigita iserls(ona nel mpdo ricþiesto.
Rogg, y ( gingmbre 1891.

Il Direttore Generale
NoŸELLI.

Rrrrmaa n'arrrerAzzona (3. pabMicazione).
31 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioë:

N. 616352 d' iscrizione sul registri della Direzione Generale per L. 25,
al nome di Gardella Giacomo fu Prancesco, minore sotto la taitola di
Corpi Giacomo, domicillato a Borgo Incrociat! (Genova), fu' cosi
Intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-
testarsi a Gardella Assuero-Dario-Giacomo fu Franceeso, i minore
ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si propedprà alla rettifica di detta
tscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 íÔ novembre 1891,
11 Direttore Generale

Novat.u.

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (S pHÖÖÑdG%iOnd).
BI ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO, cloð:

n. 916023 d'Iscrizione sai registri della Direzione Genorale per lire
655, al nome di Festivith Filippo, domicillato in Trapani, fu cosl In-
testata per errors occorso nelle Indicazioni date dal richiedeAtt alÍa
Amministruzione del Debito Pubblico, mentrecha doveva lovece in-
testarsi a Festivith-Sferlazza Filippo fa Antonino, domielliato hi Tra•
pani, vero proprietario della rendita stessa. •

'

A termini delParticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dißlda chlunque possa averyl interesse che, trascorso uh mese
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dalla ppma pubblicazione di questo avviso, ovo non sleno state notificate
ppäähioni a questa Direzione Generale, si procederà alla, rettifica d1

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,'ll'12 novembro 1891,
li Direttore Generale

NOVELLI.

AVVsSO PER SHRRERWro m RIGEVUN (ja pÑ¾liCOsi0MB).
È stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 12154, rilasciata

11 13 novembro 1891, dalla sede della Banca Nazionale di Torino

alla signora Innocenza Scalma-Blest fu Pietro, vedova di Giuseppo Ros-

setti pel deposito di numero 4 cartelle del cons. 5 Ot0 della comples-
siva rendita d1 lire 95, presentate al cambio decennale.

Si dialda chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo
opposizioni, le nuove cartelle provenient1 dal cambio di quelle sud-

dette, saranno consegnate alla signora Scalma-Blest senza bisogno
della presentazione della detta ricevuta, la quale rimarrà di Verun

efetto.
- IÌàma, 4 dicembre 1891.

Il Direttore Gener:Le
NOVELLI.

SaxanmERTO N RICEVUTA (Îa Ë¾ Í¢ØZIONB)
E' stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 515 rilasciata

il T{ settembre 1801, dalla suceursale dolla Bsnca Nazionale di Vi-

gevano al 818· Antonio Zampone, p. I deposito di una cartelle di IIre

25 þrosentata al cambio decennale.
Si diGida chignque possa averyl interesso che, decorso un mese,

dalla data della prima pubb'icazione del presente avviso, e non inter-
Venendo opposizioni, la nuova cartella proveniente dal cambio di

quella suddetta, sarà consegnata al sig. Zampone Antonio, senza ob-

bligo della presentazione della detta ricevuta, che rimarrà di verun

effetto.
Roma, add1 4 dicembre 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI

SMARRIMENTO DI RICBVUTA (P Pubblicazion).
8 stato d:chiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2673, rilasciata

l'8. agosto 1891 dall'ailclo di cambio della Banca Nazionale in Roma

al airerdote Giuseppe Bertocci fu Domenico, pel deposito della cartella
n. 600314 di L.50, presentata al cambio.
- Si difBda chiunque possa avervi intereste che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-
Venendo opposizioni, la nuova cartella, proveniente dal cambio di

quella suddetta sarà consegnata al signor Bertocci Gluseppe, senza bi-

sogno della presentazione della ricevuta, la quale rImarrà di veruno

ifetto.

Roma, 4 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

60VELLI,

Avviso an suAnmuuro or maavan (la pnWicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 171, rilasciata

11 28 luglio 1891 dalla succurssle della Banca Nazionale in Spezia al
sig. Eorleo Solesio, pel depesito di n. 5 cartelle del consolidato 5 •¡,
della, comp!essiva rendita di L. 200, presentate al cambio decennale.
, SI difilda chiunque posta avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-

Venondo opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di quelle
su indicato, saranno consegnato al sig. Solesio Enrico senz' obbligo
della presentazione della detta ricevuta, la quale rimarrà di Verna
effetto.

Roma, 7 dicembre 1891.
11 Direttore Generale

NOVELLl.

Avviso esa snumMENTO N NCETUTA (16 Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 7594, rilasciata

11 13 agosto 1891 dalla sede della Banca Nazlonale in hillano pel de·
posito di n. 3 cartolle, della complessiva rendita di lire 105, presen.
tate al cambio decennale dal sig. Antonio Bellatti in Giusto.
Si dilBda chtunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-
Venendo opposizioni, le nuove cartelle, provenienti dal cambio di
quelle suindicate, saranno consegnate al detto signor Bellatti, senza
obbligo della presentazione della ricevuta, la quale rimarra di verun
effetto.

Roma, 7 dicembre 1891.
Si Direlfore Generais

NOVELLL

AVAISO PEft SMARRlxENTO DI RICBVUTA Ë þiëÔÖlI¢GS3ÔNo
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten.

denza di finanza di Lecce col n. 118 in data 24 ottobre 1891 post-
zione n. 6338, protocollo n. 1287, pel deposito fatto dal signor Ven•
turi Giuseppo fu Antonio, di numero tre cartelle al portatore del con-
solidato 5 010 con decorrenza dal i luglio 1891, per la complessiva
rendita di lire 220, per tramutamento in iscrizione nominativa.
Si difBda chiunquo possa avervi interesso che, compiutesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobro 1870
n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo ri-
sultante dal già eseguito tramutamento sarà consegnato alrichledente
Giuseppe Venturi fu Antonio, senz'obbligo dell'esiblzione della rico.
Tuta, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 dicembre 1891.

h Direttore Generais
NOVELLI.

Avviso (la Pubblicazione).
E' stato presentato per tramutamento al portatore 11 certificato 5 per

cento, n. 485873 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale

corrispondente al n. 90573 della soppressa Direzione di Torino, per
la rendha di L. 50 al nome di Saggiante Teresa nata Negri, fu Giu-
seppe, domiciliata in Cagliari.
Su questo certificato esiste un'incompleta dichtarazione di tramuta-

mento per attergato, essendo state appiccicato delle liste di carth sulle
due pagine del certificato stesso.

Non essendo esclusa la probabilhà che sotto dette liste di corta
esistessero altre dichiarazion1 per cui fossero interessatt i terzi.
At termini dell'art. 60 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5W4 si

diftlda chtunque possa avervi interesse che, trasco-so un mese dalla
prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano stato notill-
cate opposizioni a ques'a Direzione Generale, si procederà al chiesto
tramutamento, e si farà la consegna della cartella al signor Piraniola
Enrico, incaricato del ritiro della medesima dalla richiedente Negri
Teresa fu Giuseppe, vedova Saggiante.

Itoma, 7 dicembre 1891,
11 Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RIGEVUTA

(P pubblicazione),
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 482, rilasciata

il 28 luglio 1891 dalla succursale della Banca nazionale In Savona al
sig. Carlo Freecero fu Carlo, pel deposito di n 15 cartelle della com•
plessiva rendita di lire 810, presentate pel cambio decennale.
Si difIlda chiunque possa avervi interesse che, decorso un meso

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso e non later-
Venendo opposizioni, le nuove cartelle provententi dal cambio di quello
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suddette, saranno consegnate al sig. Freccero senza bisogno di esibire
la ricevuta, la quale rimarrà di verun effetto.

Roma, 21 novembre 1891.
11 Direttore Generate

NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA.
(2a pubblicazione)

E' stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 129, rila-
sciata 11 14 luglio 1891 dalla succursale della Banca Nazionale in Sa-
vona al sig. Benedetto Freccero, di n. 5 cartelle, della complessiva
rendita di lire 195.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso e non in-
tervenendo opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di
quelle suddette, saranno consegnate al sig. Freccero, senza bisogno
di esibire la ricevuta, che rimarrà di verun effetto.
Roma, 21 novembre 1891.

Il Direttore Generale
lÑOVELU.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

(36 Pubblicazione)
%nne dichiarato lo smarrimento della ricevuta, rilasciata dall'In-

tendin di Como il 3 ottobre 1891, sotto il n. 437, per il deposito
di lire 35 di rendita al portatore, esibito dal sig. Coduri dott. Fermo
fu Bartolomeo, per essere tramutato in rendita nominativa a Coduri
Paolo fu Davide.
Si difuda chtunque possa avervi interesse che, af termini dell'artl•

colo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 num. 5942, trascorso un
meso dalla prima pubblicazione del presento avviso, ove non inter.
Vengano opposizioni, sarà consegnato al signor Coduri dott. Fermo
predetto il nuovo titolo, senza Pesibizione della ricevuta smarrita, la
quale sarà di nessun valore.

Roma, 10 novembre 1.
IL Diretto¾e Generale

NOVELLI.

Si difflda chlunque possa avervi interesse che, trascorsi trenta giorni
dalla prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo
opposizioni, le nuovo cartello provenienti dal cambio di quelle suin-
dicate, saranno consegnate al sig. Colombassi Ludovico, senza obbligo
deBa presentazione della detta ricevuta, la quale rimarrà di Verun effetto.

Roma, 10 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso ad um posto di assistente
alla Gantina sperimentale di Noto.

È aperto il concorso ad un posto di assistente' alla Cantina speri-
mentale di Noto (Siracusa) con lo stipendio di annue lire 1800.
Il concorso è riservato laureati delle Scuole supeñor1 di agricol-

tura ed al licenziati delle Scuole speciali di viticoltura e di enologia.
Il concorso è per esame: tuttavia si terrà conto anche dei. titolf.
L'esame si darà presso la Scuola di Vlticoltura e di enologia in

Catania, ed incomineerà il 15 gennaio 1892, alle ore 9 antimertdfane.
L'esame sarà scritto ed crale e comprender pure una prova pra-

tica di enochimica.
Le materie di esame sono: Viticoltura, enologia, chimica agrarla.
I concorrenti potranno unire alla domandali titoli e le pubblicazioni

per cui si dimostri la loro attività scientifica.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire alla

Direzione della Scuola di viticoltura e di enologia in Catania non più
tardi del 31 dicembre 1891.

Roma, addì i dicembre 1891.

li Direttore generale dell'agricoltura
MIRAGLIA.

I I

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE -
SwanamENTO DI RICEVUTA (ga pyggg gg

E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2163, rilasciata
il 18 settembre 1891 dalla sede della Banca Nazionale di Palermo al
sig, Giuseppe Herlo, per deposito di n. 6 cartelle del consolidato 50¡g,
della complessiva rendita di lire 1010, presentate al cambio decennale.
Si diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorsi trenta giorni

dalla prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo
opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di quelle suin-
dicate saranno consegnate al sig. Giuseppe Merlo, senza obbligo della
esibizione della ricevuta, la quale rimarrà di verun effetto.

Roma, 10 novembre 1891.
Il Direttore Generate

Si avvertono i concorrenti alla Cattedra di Oftalmofatria o Clinica
oculistica nella R. Università di CagIlari ammessi alle prove d'esame
che queste, secondo le norme stabilite dal regolamento universitario26 ottobre 1890, avranno principlo 11 giorno 3 gennato prossimo, alle
ore 10 antimeridiane presso l'Università di Roma.
Roma, 1• dicembre 1890.

Il Direttore
Capo delle Divisione per l' Istruzione superiord

G. FERRANDO.

NOVELLI.

R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia
SxanmxENTO DI RICEVUTA (3* pubNicaziotse). .A.vviso di concorso

È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2077, rilasciata il È vacante nella R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia 1131 agosto 1891 dalla sede della Banca nazionale di Napoll a Colombassi posto di professore destinato ad insegnare gli elem#fili del DiriggLudovico, pel deposito di n. 4 cartelle del consolidato 5 per cento, costituzion¢le nonchè il Diritto atuministrativo e la Legislazionedella compicssiva rendita di liro 350, presentate al cambio decennale. rurale.
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Al termini del R. decreto 15 dicembre 1872 n 1175 (serie 2a), la

'oposti sþetta al Consiglio direttivo; la nomina al IL Governo per

delegazione dei Corpi morall-che concorrono al mantenimento della

Sctiola.
ÁÏFuí11elo di cui si tratta assegnato uno stipendio di lire 3000

(tromila) all'a o, lorde di tassa di rÌcdhezza mobile e dela ritenuta

per la penslorio.
Il Consigilo direttivo avendo dellberato di far dipendere la sua pro-

posta da un concorso peftfloli scienti/lci e didascalici, fa noto agti
aspiranti:

'

che Posame del titoli è afDdato ad una Commissloro composta

di cinque membri nominati dal Consigito direttivo;
che 11 migliore fra gl'alonei, a giudizio della Commiss'one,

acquisterà solamente 11 diritto di venir proposto dal Consiglio diret -

tivo al R. Govei·no, secondo 11 procitato decreto del 15 dicembre 1872.

I coricorrenti dovranno presentare la loro richiesta, in debita forma

legale; non p!ù tardi del 31 genra:o 1832 prossimo nita Direzione

della Scuola, fornita del documenti che comprovino le loro persona-

lità e professi.one.
I.e pubblicaztoni dovranno essere presentato in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la

Commissione;'tno dagli esemplari res'erà in qualunque caso, presso

la Biblioteca dolla Sctiola.
DI regola nella prima nomina non viene conces:o che il carattere

di professore reggente., 11 quato, dopo tre anni di buon'escreizio,

patrh.cssere.convertito in quel!o di titolare.
'll proscelto dovrà tssumere l'insegnamento tosto ricevuto il decreto

di nomina.
Venetla, adal 20 novembros1891.

Il Presidente del Consiglio direllivo
B. DEODATI.

Scuola Šuperiore di Commercio di Venezia

Avviso'di oonoorso

È vae ate nella R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia il

posto di professoro per l'Insegnamento del'a Merciologia, cui è asse-

gnato lo stipendio di annue.lire 4000 (quattromila) lorde dal!a tassa

di Ricchozza Mobile o di-ritenuta per la penstone.

Al termini del Regio decreto 15 dicembre 1872 n. 1175 (Serie 2a)

la proposta spetta al Consiglio dirett1vo: la nomina al R. Governo

per delegazione dei Corpi morall che concorrono al mantenimento

della Scuola.
ILConsiglio direttive ha deliberato di fare la sua proposta at se -

g lito del risultamenti di un pubblico concorso, per er he, il giudi-

zlo del quale sarà afBdato adpCommtsã\one di sette membri no-

minathdal-Consiglio m¾eilmo.
Lo condizioni del.concorso sono:

a) Foth non minore degli anal 25 ;

b) 19:laurea in chimica ottenuta in una Regia Università o 11

d'ploma equipo'lente riportato in un Istituto toenico superiore del

Regno.
A parità di merito i Liloli scientillei e didascalici costituiranno

ragione di preferenza.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate almeno in cinque e-

seniplarl uno del quali resterà, in qualunque caso, presso la bibifo-

teia della Scuola.

La qualità della nomina (incaricato, reggente o titolare) dipenderà

dalla classificazione ottenuta nell'esame che sarà condotto secondo le

norme previamento fissate dal Consiglio, e le quali saranno comuni-

Åte al Commissarli esaminatori-ed ostensibili nella Segreteria della

Scuola cinque giorni prima di quello che verrà fissato pel principio

degli esami.
Il preseelto dovrà accettare le norme che gli Veranno indicate dal

Consiglio, qualora creda di fleserne, sulla divisione dello insegna-

mento not, varii corsi e le ore di lezione settimanali cho vorrinno
determinate.

Egli dovrà assumere l'insegnamento all'apertura del nuovo anno:

scolastico 1892-93.
I concorrenti dovranno presentare le loro Istanto strie in carta

bollata alla Direzione della Scuola non più tardi del 31- marzo 1892

prossimo venturo, fornite dei documenti che comprovino le suddette.

condizioni ed i loro titoli.
Venez o, addl 20 novembre 1831.

Il Presidente del Consiglio direllivo

1 E. Dfš0DATI.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UITICIO CINTRALE DI METEOROLOGIA B GRODINAMICA

Roala 7 dicembre 1891,

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MASSÍÐ$ MM

7 ant. 7 ant.
islls 24 eri praeshnti

Belluno . . . .
sereno - 9 3 0 8

Domedossola . . I¡4 coperto - 13 0 i 8
Milano . . . . 112 coperto - 10 0 1 8
Verona . . . . sereno - 14 2 4 0
Venezia . . . .

sereno calmo 13 8 4 5
forino . . . sereno - 9 6 2 3
klessandria . . . 1¡4 coperto - 10 3 5 2
Parma . . . . sereno - 11 5 3.0
Kodena . . . .

sereno - 12 2 3 7
Genova , , . . sereno - 14 0 9 1-
Forli . . . . ,

sereno - 11 8 -
4 4:

Pesaro . . . . sereno calmo -
· 2 0

Porto Maurizio . . 1¡4 coperto calmo 15 6 6 5

Firenze . , , . nebbioso - 9 0 2 4
Urbino . . . . sereno - 10 0 6 1
Ancona . . . .

sereno calmo 10 8 7 9

Livorno . . . . sereno calmo 14 8 5 5

Perugia . . . .
sereno - 10 9 5 0

Camerino. . . .
sereno - 9 8 2 3

Chieti . . . . , sereno - 9 4 0 2
Aquila . . . . . sereno - 2 7 - 2 0
Roma . . . . .

sereno - M- 2 6

Agnone . . . .
seren6 - 11 9 2"8

Foggia . . . . sereno - 12 9 5 0
Bari . . . , , 314 coperto calmo 13 4 6 7

Napoli. . . . . sereno calmo 14 3 9 2
Potenza . . . . sereno - 9 6 2 0
Lecce . , . . .

sereno - 15 4 9 0
Cosenza , , , . sereno - 11 8 5 0

Cagliarl . . . . sereno calmo 16 5 5 5

Reggio Calabria . 112 coperto legg. mosso 17 5 13 3

Palermo . . . , coperto calmo 19 2 9 3
Catanta . . . ,

sereno calmo 17 0 10 2
Caltanissetta. , ,

sereno - 13 0 7 0
Siracusa . . . , il4 coperto legg. mosso 16 4 9 8

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatto not a. osservatorio del collegio Romano

li di 7 dicembre £891

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione å di metrl 40,0.
Baremetro a mezzodi . . . . . == 767,0
Emidità relativa a mezzodi . . . . . == 73,

Vento a mezzodl . . . . . .
Nord calmo.

Clelo a mezzodi . . . , , , sereno.

Termometro centigrado
massimo ==. 136,7.

[ minimo = 26, 6,

Ploggia In 24 ore: - -
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Tdicembro 1891.

In Europa' pressÌðno bassa alló lÀitudInliottentrioËali abb2stuazar

elevota alle latitudint medle e meridionali. Arcangelo 742, Sv zzera

7GS ; Hermanstad 770.
.E

In it.lta nolle 24 oro: barometro leggermonte disecso; cielo gone-

ralmeate sereno; venti deboli; brlaite in parecchio stazioni, qualche

ge'ata al Nord.
Stamane: cielo sereno quest dovunque; Yenti deb:If spacIslmente

settentrionali o calma; barometro da 768 a 769 mm. al Nord, a 767

mm nel basso Adriatico e i a M ha.

Maro mosso lunoo la costa toni a.

Probablith: icnti debolisettentrionali al Sud del continente, deboli

vari abrove; clolo general.noate serono, ancora brinate.

ROIJÆTTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 8 dicembre 1891

STATO STATO TEMPERATURA

STAZION1 DEL C I EL0 DEL M A RE MRS8ima MÎDima

7 ant. 7 ant.
nelle N ora peelecti

Belluao . . . . sereno - 8 4 - 0 5

Domodossola . .
serono - 10 0 ·0 0

Milano . . . . 1:4 coperto - 0 1 2 8

Verona . . . nebbioso - 15 2 4 3

Venezia . . , . coperto calmo i3 0 4 3

Torino . . . .
sereno - 8 5 1 8

Alessandria . . . 114 coperto - 7 0 1 9

Parma . . . . .
sorero - 10 4 3 5

Modena . . . . 1¡4 coperto - 11 4 5 2

Genova . . . . 314 coperto legg. mosso 13 6 10 6

Forn . . . . . li2 coperto - il 4 4 2

Pesaro . . . . 3¡i coperto calmo 11 1 4 0

Porto Maurizio . . 112 coperto legg. mosso 13 4 5 8

Firenzo . . . . coperto - 8 8 6 0

Urb·no . . . 314 coperto - 11 6 - 0 7

Ancona . . . . coperto calmo 12 0 7 0

Livorno , , . coperto mosso 13 4 6 0

Perugia . , , . coperto - 9 9 5 8

Camerino . . . 314 coperto - 10 8 0 1

Chiell . . . . .
sereno - 0 4 - 0 1

Aquila . . . . . coperto - 6 0 1 6

Roma . . , , . piovoso - 13 8 5 4

Agnone . . . .

sereno - 14 6 3 9

Foggia . . . ,
sereno - 13 9 5 5

Ban . . . . .
serono calmo 13 9 5 9

Napoli . . . . . coperto calmo 14 4 0 8

Potenza . . . . 3¡4 coperto - 10 4 3 4

Lecce . . . . .
sereno - 15 0 7 0

Cosenza . . . .
sereno - 12 4 4 0

Cagikri . . . . 101 coperto calmo 16 5 6 6

Reggio Calabria . 3¡4 coprrto mosso 16 9 13 3

Palermo . . . . coperto calmo 18 3 9 2

Catanta . . . .
sereno calmo 17 4 9 5

Caltanissetta . . .
sereno - 12 7 6 8

Siracusa . . . .
sereno calmo 10 2 8 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 8 dicembre 1891.

11 baroractro è ridotto a zero. L'altezza dolla staziono è di metrl 49,6

Baronnetro a mezzodh . . . . . 763, 3

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 01

Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.

Cielo . . . . . . . . . , coperto.

Massimo 14 , 7.
Termometro eentigrado

Minimo 5
,
4

Pioggia in 24 ore: mm, 2.1.

I?8 Alcem6re 1891.

In Europa presst no bissa aÏ Šud della Scandinavia, spécialmante
elevata al Sudovesi. Pomerania .settentrionale 745; Arcangelo'748
Golfo di Guascogna 772 i Coperinghåri 745.
In Italia nelle 24 oro: barometro disceso 6 a 7 mill. al Nord, pres-

sochè stazionario all'estremo Sud; alcune nebble sulla valle padano
venti deboll, diverse brinato al Nord; temperatura generalmento au.

mentata.

Stamane cielo plovoso a Roma, coperto in diverse slationi al Ced-
tro, generalmente sereno al Sud; venti deboll a freschi specialmente

d:I 3 q ladrante; barometro a 762 milL al Nord, a 765 a Roma

Lecco; a 707 a Zurigo, To'one, Cagliari, Palermo; a 768 a SiracusaÏ

Mare generalmente calmo.

Probabilith : venti deboll a freschi del 3 quadrante al Sud, intorno
al ponente altrovo; cielo nuvoloso con qualche pioggia sull'Italla su-

periore.

PARTE NON UFFICIËLE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOC01tTO 80MHARIO - I.unedl 7 dicembre 1801.

Presidensa del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, legge 11 processo verbale della se

data di sabato, che à approvato.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, presenta i trattati di com

mercio fra l' Italia, PAustria Ungheria e la Germania.

Saranno inviati alla Commissione permanonte dei trattati.

NICOTERA, ministro dell'interno, presenta un disegno dilegge¡iok
la tumulazione della salma di Ubaldino Peruzzi nel templo di Santa

Croce in Firenze.

Presenta due disegni di leggo'per autorizzaro Provinefete Coinuni"

ad eccedere i limiti della sovrimposta.
Presenta infino un decreto per essere autorizzato a ritiraro to

progetti che autorizzano Comuni e Proylncie ad Oecedero I linilti

della sovrimposta.
Discussione della moziono Curioni.

CURIONI, anche in nome degli onorevoli Beltraml, Vfenn ibra-

rio, Capilupi, Gallavresi, Minelli, Moardt, Suardl, Ilosp!glios Arriva

bene, svolge la mozione seguento :
« La Camera preso alto dello dichiarazioni del Governo o appro

vando l'indirizzo dePa politica interna ed ecclesiastica, passa all'or-.
dine del giorno ».
L'oratore alferma la convenienza, l'opportunith, dopo la discussione,

avvenuta in seguito a fatti che hanno commosso la coscienza del

paese, di non lasciar cadore le Interpellanze svoltesi, senza un voto

solenne della Comera.

E necessario che essa affermi non esservl nel suo seno nessun den
putato, che tollererebbe neppure per un istanto sedessero al Governo

uomini capact di arrondevolezzo in questioni riguardanti l'integrità e

l'indipendenza nazionale.
L'o:ntore csamina le condizioni, nelle quali si preparð o si indÌÊs

il comizio di Mdano e gli incidenti che Paccompagnarono, ed approv
completamente la condotta del Governo che fece il doYere suo scio-

gliendolo,
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2 Vieno quindi a parlaro delle dichiarazioni del cancolliero austro -
ungarloo.
Nota, chocchi ne dica Ponorovolo Bonghl, como la'prima verstono

di quello dichiarazioni facesse-in tutto il paese e in tutti.I partiti la
più penosa impressione. 'Ma ¯la seconda yersione, c1cò la ußlciale,
sobbono non del tutto éortese, ð tale da-tranquillarci completamente
intorno al sentimento del Governo Austro-Ungarico a nostro ripiardo,.
e specialmente in una questione dol.tutto nostra, ma per no1 tanto

importanto o delicata.
L'oratore confuta quindi 11 discorso delPonorevolo Bovio: non rl-

tieno urgoiÌ 10 sue. proposte, o tahine poi non convenienti, come
quello relativa alla precodenza del matrimonio civile ed al divorzio:
queste riforam devono ossere mature e non si devono imporre.
CAVALI.0TTI .ha chloato di parlare per non rimanoro sotto Fac-

cosa d'incoerenza e d'opportuntsmo, che Ponorevole Bonght ha lan•
clato al partito al quale Foratore appartieno. Maggiore opportunismo
egli, non sit trovare che nel discorsi pronunziati in questa occasione
dalFonorevole Bonghil So ,egli ed i suoi amici fossero opportunisti
si comporterebberocomecoloroche,dopo avor giurato feri nelverbo
delPonorevole Crispl, giurano oggi in quello delPonorevole DI Rudini,
dispostÌ a giurare domani nel suo, s'egli salisse al potere (Bene I al-
Postrema sinistra).
Domanda n1Ponorevolo Bonghi perché, invece di rivolgere la sua

lezione di coerenza alla parte.a lui avversa, non Pabbla diretta agli
amiel suol; poichã -se vi ha chi sostenga un programma proprio e

chiaro o vi mantenga fedo ð la Estrema sinistro. E in quel program-
ma appariscono chiare le idee_ del suo partito sulla po!!tica ecclesia-
stlea; o Poratore le compondla, agglungendovi quello svolte qui dal-
Ponorevole Bovio.
Oh lodo nit'onoreyola Carloni ed ai suol_ amici d'aver allargato la

questione poè dissipare'oint eqülvocoi Si vuole affermare la fiducia
nel Ministero anche girlma' dellat discussione floanslaria, delfestera e

di quella sulle cose. d'Af¾ca ; ed egli votera contro, come votð con-
tro Ponorevolo Crispi, che, _al'part dolPonorevole Di Rudimi, caddo
faltro fer! in alcune contradizioni.

Jotorh contro sperando che il voto possa rischlorare un po' la ei-
tuazione.

.

Ioalstendo. nolfaibrmare che non esista-aJL1)amlano un Circolo
reýubblicano, e asseverando che agenti di questura non possono avere
assistito alle seduto del Comitato diJhillano, osserva alfonorevole Ni-
cotera che fu malo inspirato ad usare, rispondondo all'onorevole Cri•
spi, del.diritto di ritpralone,.poichð nessun Çroverno pu6 ossere glu-
at10cato nei suoi errori dal ricordo'degli error1 altrui. (Vivo appro-
Vasioni a sinistra). : ·

.

PRESIDENTE .osserva che egli fece cancellare dalla mozione le pa-
le « politica estera, > poichð Io interpellanze si limitarono ad argo-

moott,cho si riferivano alla politica interna ed ecclesiastica. (Interra-
Bloni o pmment1)

USSI, per fatt'o :personale, risponde alF onorevole Curioni che
nessuno agente di qùestura potova,:correttamente, aver visto la let-
tera su cui nel comizio di Milano fu osercitata, illegalmente, una
preventiva censura.
. CURIONI, por fatto personale, attilíca o splega le suo precedenti
allbrmazioni.
PRINETTI dichiara cho voterá,pel Ministero, senza restriziont men-

tall, con plena adosiono di pensiero, dal momento che. Il d1battito
presente, eschisa ògni questione di politica estera, si limita alla con-
dotta che dobba seguiro il Governo ,italiano not suoi rapporti col Capo
della Chiesa cattolica. .

.

Di giohtica eccleslastica, crede si possa parlare difileilmente, poicha
11 Governo italiano non Pha fatta risal: e el ð Ilmitato seœpre, da
vonti-.anni in qua, ad attuaro questo criterlo: che la lotta vigorosa
che PItalla, sostiono contro 11 Ponteflee a difesa ðella sua unfth, non
dÊgenŠrasie in.una.lotta inutilè, fosso dannosa, contro la Chiesa.
I risultati di questa

'

condotta fur6no biloni. In Roma fu possibile
costitutro tin Governo civllo crdinato o tranquillo, e dimostiare agli
straa'ori ossero possibile sla permanenza del fle d'Italia e del Capo

della Chiesa, il quale pilo liberamente compiera 11 suo ministerá spi·
rituale.
Percið l'oratore non approvérebbe che fosso mutata questa linea di

cozidotta; anche perchð non credo possiblie conciFaro i dissidif iche
separano l'Italia dal Vaticano: e si Ilmita ad occitare il Governo ad

aver fedo nel critorio della piit completa, rocIproca liberth iloilo Stato
o dolla Chiesa.
L'oratore approva anche la polltlea del Gabinotto perch6 ha fedo

che essa preparerk la formazione di quel partit! razionali del quall si
lammta da tanto tempo la mancanza; perchã solamente i Govárni di
partito possono condurre in porto le grandi riforme.
Dopo aver giustificato la sua opposizione al Gabinetto presloduto

dall'onorevole Crispi che riteneva esiziale al paese, dichiara che con
tutta la fede si o schierato fra gli amici del presento Ministero perch6
Mlaistoro di princlpt veramente liberalL (Vive approvazioni a destra).
L'oratore conclude ripetendo l'augurlo al prosidento del Consiglio

che riesca per 11 bene del paese a riordinaro i partiti indispensabili
al retto funzionamento delle istituzioni, (Approvazioni a destra).
MARINUZZI parla per un appello al regolamento: rileva como la

mozione Curioni presentata sabato riferivas! non solamente alla politica
ecclesiastica ed interna, ma anche alla politica estera: domanda quindi
al prosidento perchè da quella inollono sta stata tolta quest' ultima
parte.
Rttleno che la correziono non dovevasi, e non potevasi fare.
PRESIDENTE fa osservare all'onorevolo Marinuzzi che lo interpel-

lanze dalle quali derivò la mozione dell'onorevole Curloni si raggrop·
parono tutte, per comune consenso, intorno alla politica interna ed
ecclesiastica: esso del resto non avevano atlinenza con la politica
estera, onde dallo stesso onorevolo Curloni fu tolto l'accenno alla po.
litica estera.

CURIONI conferma quanto ha detto 11 presidento.
DI RUDINI' presidente del Consiglio, non entra nel merito dells

qutsttone; però so la Camera lo desidera ð pronto a discutero la po-
litica citora.
MARINUZZI insiste e dice che bencha la discussiono possa com·

prendore la politica estera pure la mozione, cho si Voterà, escluderà
il tema della politica estera.
PRESIDENTE risponde che si possono prosentaro degli emonda-

monti.
DELLA VALLE comincia col rilevaro cho Ponorevole Prinetti si ð

mostrato lieto percha la presente discussione può far delineare i par-
titi, ora trovo cho egli s1 dovrebbe mettero d'accordo col Governo
che ha dlchiarato di essere superiore al parthi.
Trova che in ogni assemblea che si rispetti devono esservi neces-

sariamente duo partiti: 11 progressista ed 11 conservatore. Acestta la,
dichiarazione di ghibellinismo fatta dal presidente del Consiglio, per6
vorrebbe che nel fatti F indirizzo del Governo fosse conformo allo di-
chiarazioni del presidente del Consiglio.
Concludo augurando alPonorevole presidento del Consiglio che possa

far rivivere il partito conservatore. (Approvazioni a sinistra).
IMBRIANI credo che la discussione attualo sia importantissima, per

chè nonostante che si sia cancellata dalla mozione la parola, che si
riferiva alla politica estera, pure questa è ontrata nellá discussiono.
Venendo alla questione della statutarleth dello loggi, Poratore crodo

che 11 potero costituente dobba essere differente dal potere legislativo;
non stima opportuno che un voto del Parlamento possa mutare 11
patto fondamentale, como por troppo si 6 fatto a proposito della
guardia nazlonale.
L'onorevole Prinetti poco fa Incitava 11 prosidento del Consig'lo a

riordinare il partito conservatore, si 6 meravigliato che il ministro
dell'interno non abbia protestato, è chiaro che egli ð prigioniero entro
11 Gabinetto conservatore.
Dolco prigionla, l'oratore soggiunge, poicha forso egli subisco 11

fascino del presidente del Consiglio, che fa la parto di Circe. (Viva
ilarith).
Venendo pol alla politica estera Poratore trova che PItalla, sorta

in nome del prinelpio di nazionalità, l'ha obliterato so non rinnegato,
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Non ha sostenuto le nazioni che dall'Eusino al Portogallo facevano

appello al suo sfato,
ADomanda-giolial presidente del Consig11o, come mai ha potuto dire
che PAustria sarebbe prontä a difendero Punità 11'Italia, mentro ð

PAustria appunio nella che ancora tiene le porte d'Italia.

GEDoinanda*1ú' segolto alPonorevole Di Rudini che cosa abbla fatto

rIgliardo alla questione con gli Stati Unitt d'America.
Certo gli orrori di Nuova Orleans sono stati superati dall'orrore

destito dal16"hoppressioni atticane, sul quali si riseëva di t3rnare,
perð ad -ogni modo, mentre 11 presidente del Consiglio ha ritirato'il
ministro. italiano da Washington, aveva il dovere di definire l'inci-

dente.
Poicha il presidente del Consiglio, precipitosamente, richiamð il

nostro ministro, e,no lo Stato di New Orleans o gli Stati Uniti ci
idiedero ancoËa ombra di sodisfazione. Gli dománda se questo incl-
dente debba considerarsi esaurito.
Domanda al nílnistro degli esteri che cosa abbia fatto pel gruppo

della Pelagosa, terra italiana, fuggitiva come i marengi del tesoro
delfonor. Luzzatti (Si ride), che anzi ci tu predata dall'Austria, che

ci plantò una batteria

Si riserva di presentare anche su questo argomento una inter-

pellanza.
- ),a questlene vera, quella del nostro disagio economico, ò stata al-

lonÌaaata dal Ministero per ottenere un voto di flducia. Ma su questa
questio'na appunto giova trattenersi.

Dei vari trattenimenti finanziarl, il primo depaupera l'Comuni per
oltre 32 millo'ni, calpestando diritto quesitt.
Il secondo scortica i contribuenti: è il catenaccio, a proposito del

quale sarà ancora da vedere la questione della costituzionalità.

.J.e-ecõnomie si fecero spillando centesimi al miserelli; ma le paghe
del'infidstri furono lasciate immutab 11 ed intangibili; e el che furono

aumÀtate nel 1876 dalFonor. Nicoteral
Questo valuterà il paese.
Cosi pure it.Ministero, imponendo tanti sacrifici al paese, avrebbe

avuto 11 dovero di proporre prima di tutto, anzitutto alla Corona di

ridurre la lista civile

B la-Corona avrebbe annuito, come annul Vittorio Emmanutie ad

uguale proposta del Sella.
Cinque milioni sarebbero più che suf0cienti (SI ride).
Risponderà qualche parola all'onor. Bonghi, dopo quelle che si elo-

quentemente disse il suo caro amico Cavalletti, che non sconfessð

Foratore,tcome>Insinu6:ana certa stampa in questi giorni.
Del resto:I fatti di cui parlatall'oratore a proposito 'della politica

esters, sono consacrati dalla storia, e confermati dall'onor. Crispf,
che rivede con placere al suo posto, complacendosi deisuo fuoco di
vecchio liberale, così diverso dàlla freddezza delPonor. marchese DI

Rudini (Si ride)
Torna all'onor. Bonghi. Egli si rivolse al giovani. L'oratore pur.-

troppe non 6 più giovane: i suoi capelli,quelli cheavanzano(Ïlarità),
sono grigi,
Ma appunto perclië non plû giovane, puð altri'gfudicare l'oratore

e-Vsão12anifél, e dire lèalnieilte se non aliblän seguita la stessa

bandtera.
Soli, con una stampa ostile (pagata forse sul fondo dei rettili, per-

chè tutti i Governi sono uguall (Si ride) hanno il diritto di oasere

bensi combattati, ma sempre con quella lealtà e quella syma che è
loro dovutae

filepiloga le ragioni per le quali vota con tutta Panima contro que-
sto Ministero deleterio pel paese. (Si ride).
Prima di tutto manca l'ingegno, la materia grigla (Itarità); manca

l'energia, la fiducia in 86 stessi; non hanne il sentimento di questa
Roma immortale nella quale ci troviamo.
Al guardasigilli ricorderà che una sua parola à necessaria per sa-

pero se le leggi civili debbano essere rispettate.
Sulla integrità del e leggi civili si fonda l'ordine sociale e 11 matri-

Iñonio-civile deve essere assolutamente indipendente da ogni culto,
Ricord comp ad una Commissione di disoccupati i quali invocai

Vano pane pei flgli, un capo divisione rispose domandando foro per
chè avessero preso moglie,
Son quesú i veri pervenitori dell'onliie e clale.' (Runiori - Coni

menti).
CAVALLOTTI, per fat o persoziale, se deptorð la vivacita delP,on

revole Imbriani, vi sono vincoli incancellabill fra l'oratero o lui
Quanto a transazioni, di cui clarlino certi giornali, à sicuro della sqa
coscienza.
GIANTURCO. La questione delle relaziani fra il Papato e la Chiesa

non à questione di Gabinetto, ma è questione nazionale. Egli avreblje
Voluto che su questo punto la Camera non fosso venuta ud un voto
politico, ma ad un Voto, che risponda al sentimento nazionale. L
Questione politica ð invece se la legge sulle guarentigle debba es-

sere modlScata o abolita.
L'onorevole Crispi accennò alla opportunità di una modifleazione è

come fosse sua intenzione il proporla.
Egli, quantunque sincero seguace dell' on. Crispi, avrebbé votato

contro.

E' bene però intendersi: deve ritenersi che quella legge deve sem-
pre far salva la Integrità personale del poñtefico'; ma non pottà im-
pedire in casi di suprema necessità che 10 Stato eserciti 11 supremo
diritto della difesa.
Resta la questione vera di Gabinetto; se cloð il Governo abbla

bene esercitato i suol doveri di potere civlie di fronto al potere re-
ligioso. Quale fu la condotta, quali sono le intenzioni del Governo.
L'Italia non ebbe ancora tma politica ecclesiastica decisa; úla piut-

tosto una pol tica estravagange, mulabile secondo il temperament0<II
ciascun ministro.
Crede l'oratore che 11 concetto fondamentale debba essero qttell

di ravvicinare 11 clero al laicato, per diminuire quanto possibile la
forze della setta nera.

Ricorda quanti sacerdoti e frati hanno combattuto le batta'glio della
I berth; e come 9000 ecclesistici rivolsero una petiztone al Pontellee
perchè riconoscesse il diritto dell'Italia.
Il numero det prett liberali è ora grandemente scemato; il che di

pende in gran parte dalle condistoni del basso clero.
Le cond zioni ecortomiche del liasso élato sono r&sòhlälàã1œo";"lb

condizioni morali ne sono affatto precarie, principalmente perch hon
la legge delle guarentigte lo Stato rinuntlð ad ogni ingerenza nel rijsp
porti ecclesiastici, rendendo il basso clero affatto schiavo del Vescovi
e dei prelati,
Quanto alla condizIono intellettuale, l'oratore crede ché 11 clér

Italiano s'a dei meno dotti.
Con I'abollzione delle facollà teologiche, 16 Stato riimazÍÑ ad o

ingerenza sulle condizione Intel'ettuali del clero.
Inoltre non fu mai eseguita la legge del 1867 relátiva al admihari.
Anche dell'exequatur si trasse pochissimo partito, montre ddiràŸa

servire per dare allo Stato le opportune garanzie circa lo qualith"int
tellettuhlf e morati degli investiti dei benefiài.

11 Governo italiano ha omni un dovere di aver tin concettò clif
su questo problema.
Domanda quindi se il Governo iótenda mantenere integri i diritti

dello Stato di fronte al potere ecclesiastico.
Pitt volte si vide in questi ultimi tempi offesa la maesth della lË

per parte di membri del clero.
Domanda al Guardasigilli se ritenga di avere facoltà dalla legge di

revocare e sospendere in questi casi l'exequatur; oppure se, non rf-
tenendo tale facolth competergli per le leitgi vigenti, intenda propo ro
un'apposita legge (Conversazioni). P

-

Parla della questione della precedenza del matrimonio cÏTili e 81.
dichiara recisamento contrario alla introduzione del divorzlo, silâa (16
questa riforma esentiale për l'o&ttö che produrrebbe sulla c0ici za

popolare.
Quanto al partiti pol tici, essi risorgeranno in qtiesta Camera

non ne ð ora il tenipo;
.

I partiti dormono, ma risorgeranno quando il paese venga' a trà.
arii la"tino det momenti essenz!All della sua vita (Approvazioni).'
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Voet. La chiusura i

CRISPI si riserva di parlare per fatt1 persdria11.
KANARDELLI.nota che prima.cho si approvi la chiusura deve par-

are 11 Governo.

NICOTERA, ministro. delPinterno, ricords alPdnoyevole Zanardelli
he i m'nistri hanno,il diritto di parlare quando credono.
PRESIDENTE dichiara che, se 11 Governo parlerà nel merito, si rio-

prirà la discussione.
(La Camera delibera dl chiude e la discussione).
CRISPI, per.fatto personale (Segni dl vivissima attenzione). L'ono-

revog Prinetti si meravigllð ch'egli sia tornato a sedere all'estrema

BIBistm; OBOTOVole Imbriani ne lo lodò. Egli è da trentun anno a

quel posto..
Er;mintsfro, segni 11 programma che deputato da quel posto pro-

fessð e continuerà a professare.
Se noti sempre fu d'accordo col suoi vicini, ègli non abbandonò

nessuna delle sue idee.
Del rosto rion saprebbe qualo altro posto scegliere; poichð dopo

11 31 gennaio si è ingenerato l'equivoco.
Egli non fece geremindi. Ricorda come Ponorevole Prinetti, relatore

nel 1887.ilel bilancto delPinterno, lo appoggiasse e lo lodasse.

Fti aëcusato di autoritarismo: risponde a ciò l'istituzione, che a

lui si deve, della giustizia amministrativa. (Commenti).
.

Sflda chiunque a provare cho le leggi da lui proposte non si ispi-

rino a principil di liberth.
Ita la colpa di esserst illuso supponendo che anticht avversari po-

toisero divenirgli favorevoli e appoggiare le sue riforme.

IIa la colpa di essore entrato in un Gabinotto la cui condizione non

era ancora liquidata, o. con un ministro delle finanze da lui sempre

a,ombattuto.
Archo nello ultime elezioni fu pensoso delle istituzioni, non dello

interesse suo.
Qatste sono le sue colpe; ma non se ne pente, poichè c'ð che

fece, fece per la patria e pel lle. (Approvazioni - Commenti).
AlPonorevole Glantarco risponde che egli non mancò di osservare

codio in leggi d( tanto tuomento quale quella delle guarentigie, non

si debba procedere che con somma ponderazione.
Conorevole Gianturco ammette la sospensione delle guarentigie in

caso di pericolo per la patria: egli rittene che sia meglio prevenire

11, paticolo.
j La liberth 6 un patrimonio di tutti: tutti l'amiamo, essa el cost,a

pure sacrifici, e una pleiade di martiri gloriosi.
Seguirk dal suo posto la condotta tenuta da ministro, quando gli

incombeva una graye missione, che non si pçð odemplere senzg do-

lori e gravi difficoltà.
Disso Ponorayale presidente del C9nsigile che egli e i suoi sono

lÌberali e ghibellini.
Glieno duole per lui.

Egli non ð nå guelfo nð ghibellino: italiana, sempre itallago.(Vive
oppovazioni - Commenti).
' PRESIDENTE annuncia che furono presentate diverge mozioni.

DI BLASIO SCIPIONE svolge la seguente moztone:
« La Camera afferma il propostto di mantepero integra la legge del

,maggio, 1871 sullo guarentigle della Santa Sede e passa all'ordige del

giorno, >
Dichiara, cho rimprrà fodelo al partito liberale, cui sempre appar-

tenne. (11ravo 1)
ZANARDELLI svolge la su; proposta deli'ordine del giorno purg e

semplice. (Segni di vivissima attenzione).
Non aveva in animo 41 parlare, ma per desiderio deg'i amiel, darà

brevemente ragione del voto.
Esprime 11 suo pensiero relativarnente alla legge delle guarentigte.

Rammonta che qu9ndo fu discussa, la prima parte di questa legge

non fu oggetto (I grando contra to.
fu invece la seconda parto, che riguarda le relazioni fra lo Stato

e la Chiesa.

Egli non la rltione immutabile como non ritiene imtputabile lo Stq-

tuto. Rammenta ancora come altra volta la,destra e Fou..Di Rudini,
sostenessero, contro la sinistra Pimmutabilità dello,Statuiol
Ma, appunto perché la logge delle guarentigte ha dato:al Pontence

si larga liberth, vorrebbe al Governo una mano che formamente tuto-
la9se i diritti della potestà laica.
L'oratore intendeva a questo scopo presentare un.disegno,dilegge

.

per la revocazione dell'exequatur o del placet: 11 disegno era gl&
pronto: ora non se ne parla piu,
Circa alla politica interna gli pare che i procedirnenti , segulii in

occasione del comizio di Milano siano incompatibili col.,dfritto di
riunione.
Quanto alle dichiarazioni Kalnoky esse, con un Governo p1à Is •

luto in ordine alla questione romana, non sarebbero, state fatto. .
Questo quanto alle interpellanze. Ma poichð si chiede alla Camera

l'approvazione di tutta quanta la politica del Gabinetto, egli, prinŸ
della discussione Onanziaria, prima della discussione sugli avveni•-
menti africani (Commenti), prima che si esaminino i nuovi provve-
dimenti sui lavori pubblici, crede che non possa darsi un voto.

Del resto ogni fiducia anche nell'opera legislativa del Gabinetto,
cade senz'akro, quando si pensi a ciò che avvenne in ordino ;Ita yl-
forma giudiziaria.
Egif augura e spera che avvenga la ricomposizione di partiff per•

severantl e fedell, conforme alle nobili tradizioni del Parlamento ita-

llano. (Approvazioni -- Congratulationi).
SONNINO domanda di poter rinviare a domani (No I no!), rinunzig

a svolgere la sua mozione.

MURATORI domanda di parlare domani.
(La Camera delibera di continuare la discussione).
MURATORI ritira la sua mozione.

VILLA domanda egli pure di rinyfare a domanilosvolgkaantodel
suo ordine del giorno.
PRESIDENTE. La Camera ha gik respinto questa proposta.
VILLA dichiara che rinuncia per forza a sV91gerg la 90s inozidad; '

ma la mantiene, e si riserva di esporna i conçetti rispondendo dopo
che qualcuno det ministri abbia esposto le idea del Governo, (Bene i
Bravo!)
VOLLAllO svolgo il suo ordiae del giorno col quale propone che

si tolga dalla mozione la parola e¢elesiastica.
Non puð votare a favore del Governo, perchè sarebba illogico

avendo presentato una proposta di modificazione alla legge delle gua-
rentigie.
Ma egli è amico antico del ministro dell'internornon separarsi da

lui. Solo i suoi ant•chi amici ottengono la sua fiducia: per gli altri
nog nutre che amicizia personale. .., a

.
,

Perpið si astiene.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, (Sogni di yly attenzione), 11
Governo ha già espresso l'altro giorno il suo pensiero; n4 Indiscos-
signo di oggi ha posto alcuna questione nuova. Si limiterà quindi a
brevi dichiarationi.
Ufficio del Parlamento è deliberare sopra fatti concreti e positivi.

La sola questiono è dunque quella della figugia nel glaistero,
Accetta quindi con grato 40tulo 14 proposta fatta dalPengr. Cyrippi

e da' suoi amici.

ga, di fronte alle dfghterazioni dell'oppostzione, tiene a dichtarsro
che, pur non volendo che sia modlücata 14 legge delle guggentigle,
11 Governo saprà mantenero fermi i diritti e fautorità dello Stoo.
GIOLITTI farà una semplice dichiarazione del suo voto. UA 7019

di fiducia dato oggi, mentre si att0444 14 discussiope finanalarla, sa·
rebbe inopportuno.
La vera divisione dei partiti l'avremo solo il giorno in cui si farå

innanzi la questione sociale.

Quel giorno, se non avremo una solida finanza, saremo impotenti;
perciò per non turbare lo svolgimento della questione fingeziarip, na

potendo essere questo voto manifestazioge di partiti, voterà 14 mq-

alone. (Approvazioni - Commenti).
CAVALLETTO di fronto at gravi problemi, dei quali si allopde la

disquesiog associandest ql.l'9por, Giolitti, voter4 14 mostono.
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CgA§LO'(TI essendop! allargata ,la discpssione, il voto dj oggi
diviene un voto generale di flaucle, che coinvolge anche 11 problema
ecoupmico e soelate.
,gga posto chq q voto si tynpone, ýIchiara clie il v.oto suo e del

suo partito, qualunque esso sia, sark sempre l'espressione della idee

e del principil della Iorg parte.
SONNINQ. Il sgo ordine del giorpo restringeva la questione al solo

mantenimento della legge delle guarentigle; e su questo punto avrebbe
.Totato çol Goyerno. Mag poichè gli phlode un voto generale di flducia,
si asterrà.
LEALI. Per le ragioni esposte dall'onor. Vollaro si psterra.
PRESIDEN'gE, osserya clie si deve porre q partito anzitutto la mo-

slene, e separatamente Pinciso relativo alig politicq ecclesiastica. Ap-
groyendos! qpesto inciso, l'emendamente Vollara si intenderà re-

pgint.o.
(L'emendamento Vp11aro è respinto).
JANNUZZi voterà lit mozione Curioni pereh6 ritiene la logge delle

guarentigle gome legge di liberth, necessaria per Pazione dal Ponte
flce. (Rumori - Interruzioni - Approvaziant 4 gestre).
PRESIDE11TE. SI procede alla votazione nominple sulla inozione

delPonorevole Curioni accettata dal Governo.

QUARTIERI, segretarlo, fa la chiama.

Rispondono si.
Accinni - A.damt - Afan de liivera - Alli-Magegen) - Amtyro-

soll - Amore - Angeloni - Arbib - Arcoleo - Arnaþoldi - Ar•
rivabene - Artom di Sant'Agnese.
Badini, - Barazagoli - Baroni - Bastegi - Beltrami - Bene-

Ventan! - Derio - Berti Domenico - Berti Lgdoylco - Bertolini

- Blanchi - Bonacossa - Bonasi - Bonghi - Borgatta - Bq-
relli - Borromeo - Borsarelli - Branca - Brunlalti - Buttini.
Cadolfoi - Cognola - Calpint - Calvanese - Calvi - Cambray

Digný - Caglupi - Capoqurg - Capelli - Carmine - Cp•ati -
dakalieri - Cavalletto - Centi - Cerrut! - Chiala - Chiapusso
- Chiaradfa - Chiesa - Chigi - Chimirr( - Chinaglia -01brarlo
- Ctpelli - Clementini - Cocozza - Corari - Colombo - Ço-
lonna-Selarra - Conti - Corsi - Costa Alessandro - Costantin! -
Cremonesi - Çurati - Curioni.
D'Andrea - Daniell - D'Arco - De Bernardi - De Bissio

Vincenzo - De Cristofaro - De Giorgio - Del Balzo - De Lieto
- Delia Rocca - Delvecchio - De Puppi - De Renzi - De RI-

seis Luig - De ,Sa,lyio - De Zerbi - DI Balme - I)l Belgloioso
- DI Collobiano - Di Marzo - Dini Luigi - DI Iludlal.

Episcopo - Ercole.

Fågtuoll - Fani- Favale - Fede - Perracclà - Ferraris Mag
glorino - Flahti - Florena - Fornari - Fortunato - France-
ichin! - Franzi - lirascara - Frola.
Gallmberti - Gallavresi - Garelli - Gasco - Gentili - Glano-

Ilo - Giolitti - Giordano Apostoll - Giorgi - Glovanelli - Grassi
Paolo - Grippo - Guglielnii - GugIlelmini.
Indell1.
Jannuzzi.
Lazzàro - Levi - Lochis - Lo Re - Levlto - Lucca - Lu-

eifero - Lugli - L zzatti - Ippolito --- Luzzatti Lylgt.
Maluta - Maranca Antinori - Marazio An.nibale - Martini Gio,

Batt. - Marzin - Mater! - Maurogordato -. Maury - Mazzella -

Mazzoni - Meardi - Mel - Mestica,- Myzacapo - Nezzagotte -
Minetti - liiniscalchi - Minolfl - Mocenni -. Montagna.
14epodano - Narducci - Nasi Carlo - Niçotera.
Oddone - Odescalchi - Ors\ni Baroni.
Pace - Palberti - Pandolfl - Paolucci - Papadopoll - Pasco-

ato - Patamia - Patrizi - Pavoncelli - Pelloux - Penserini -

leirone - Petronio Francesco - Peyrot - Plecaroli - Pignatelll-
itrongoli - Pignateill Alfonso - Pinchia - Placido - Plebano -

toggf'- Polvere - Pompilj - Ponti - Prinetti - Puccini - Pu-

liese - Pullb.

Quartieri - Quintierl.
gasilo - Randaccio - Ricci - Ridolfl - Riola Errico - Rizzo

- Rocco - Roland! - Itom.anin-,Jacur - Rotnano -,,Ropcg -
Rospigilosi - Roux - Rubin! - Ruspoll.
Sacchetd - Ssecoill - Salandra - Spmplori - Saq811ppo - fiart-

guinetti Adolfo - Sanvitale - SapoHto - Sard! -· Sella - Silve•
stri - Simeon! - SInionalli - Simonetti - tiola -°Speroni -
Squitti - Stanga - Stran! - Suaidi Glanforte - Sua_rdo A1¢aslo
- Summonte.

Tacconi - Tegas - Testa - Testasecca - Tiepolo - Titton! -
Tomassi - Tondi - Torelli - Torraca - Torrigiant - Tripepi -
Turbigilo Giorgio.
Vaccaj - Valli Eugenio - Vetroni - Vienna -Visocchl-Vol-

laro-De Lieto Roberto.

Zalny - Zappl.
Rispondono no :

, Agnini - Amadel -- Antonelli - Armirotti.
Balestrer! - Dasetti - Bertello - Bertolotti - 81104 Paolg -

Bonacci -- Dovio - Brin - Brunicardt.

Caldesi - Canzio - Carcano - Casini - Cavall! CavallinÌ -
Cavallotti - Cefaly - Cocca-Ortu - Çosta Amlreg - Crispl -¡- Çuc-
ch) Francesco - Cuccia - Çqrçio.
Damtant - Daneo -, Della Valle - De Riseis G,Iqseppe,- DI

Blasio Sciplone.
Engel,
errarl Ettore - Ferrari Luig! - Finocchiaro Apr11e - Fortis -

¶rattL , ,,

Galli Roberto - Gallo Niccolð - Gallotti - Garibaldt - Guelpa•
Imbriani Peer'0.
Lacava - Lagas! - La Porta - Luchini - Luelani. .
Maffl - Marinuzzi - Mariotti Egippp - Martelli, - Martini Fer-

dinando - 1)Iêltust - Menetti - Mersaria - Mirabelll, - onticqlli
- Murgteri - Mussi
Nasi Nunzio - Niccelloi.
Pais Serra - Panigg Gigeqipg - gagtzza Mar(q.-Pansin!-Pan

tang - Papa - Pellegrini - Petroni Gian Romenleo - gicardi -
Piccolo-Cupani.
Rinaldi Antonio - Bonchetp,
Sanguinetti Cesare - Sani Giacomo - Sant Severina- Santlii -

Scarselli - Senise - Severi - Spirito - St011sti Scala.
Tabacchi - Tasea•Lanza - Tassi.
Villa - Vischi.
Zanardelli - Zanollag - Zeppa.

Capilongo.
Si geleggono:

Gianturco.

Leali.
Sonnino.

Tooldi.

Vollaro Saverio.
E' in missione:

Gandolfl.
Sono in congedo:

Adamoll.
Casana - Castelli - Corvetto.
D'Adda - Di Camporeale.
Fabrizi - Fill-Astolfone.
Ginorf.
Lanzara.
Mariotti Ruggero - Massabð - Mordin!.
Rosano. -

Tortarolo - Zuccon1.
Sono ammalati:

Anzani - Barzllai - Billi Pasqqala - Bocchialini.
Cittadella.

Gagliardo - Grossi.

Lorenzini.

Marselli.
Panattoni.
Tenani,
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PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione par appallo
nominale sulla mozione dolPonorevolo Curlonl:

Votl favorevoli . . . . . . . . 248
Voti contrarl .

.
. . . . , . . . 92

Astenuti. . . . . . . . . . . 6

.. (La Camera approva).
Aynunciasi diverse donsande d'interrogazione ed interpeRanza.
. PRES.IDENTE annuncia le seguenti domande di interrogazione ed
interpellanza :
,« ll'sottoscritto domanda di interrogare gli onorevoli ministri della
guerra e delPistruzione pubblica sui recenti fatti avvenuti nel con-
vitto liceo militarizzato dl Salerno.

« Guglielmi ».
« Il sottoscritto chiede d'Interrogare il presidente del Consiglio se
Vera l'ultima sentenza del tribunale di Massana, pubblicata dat glor-

na11, ed in questo caso se, e quali deliberazioni ha prese od intende

prendere il Governo.
« Pais ».

,
« Il sottoscritto chiede Interpellare Ponorevole ministro dligrazia e

giustizia intorpo agli intendimenti del Governo verso quel mag.strati
iho hanno figli esercenti Pavvocatura nel medesimi collegi giudiziari,
ove i padri amministrano giustizia.

« Bonaiuto ».
'

B1BRIANI domanta che domant in principio di seduta abbla luogo
lo svolgimento della sua proposta di legge per dichfarare monumento
nar.lonale il fortino di Vigliena.
VILLARI, ministro delP Istruziono pubblica, acconsente.
(Cos! & stabilito).
IMBRIANI domanda quando potranno discutorsi le interpellanze rc-

lative alle cose d'A'frica, essendo ora fluito 11 processo di Massaua.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, propone che lo svolglmento

di questo interpellanze abbia luogo venerdi prossimo.
Soolgimento di una interrogasfone.

~ ÁAIS prega 11 presidente del Consiglio di voler rispondere subito

alla sua Interrogazione.
- DI.RUDINI•, presidente del Consiglio, non sa se le notiztedeiglor-
"dall siano esatto.

Veramente la sentenza fu pronunziata ed à di assolutoria pel Li-
Tragh!.
Quanto ai provvedimenti da prendersi, ne parlerå rispondend > alle

domande d'interpellanza relative ai fatti africanl.
PAIS deplora la sentenza, e deplora che il Governo non abbia preso

provvedimento alcuno.
Delfberazioni relative all'ordine del giorno.

BORGATTA propone che 11 disegno d1 legge sul telefoni venga
iscritto nelPordine del giorno immediatamente dopo il disegno di legge
sulle Università e scuole secondarie.
(Cosi å stabilito).
VILLARI, ministro delPistruzione pubblica, propone che la di•cus-

stone del disegno di leggo sutie Universith e scuole seconda'ic s'a

rimandata a quando si discuterà un altro progetto relativo allo stesso

argomento, che 11 Governo fra breve presenterh.
(Coal resta stabilito).
PRESIDENTE annuncia che Ponorevole Laj ha presentato una pro-

posta di legge di sua iniziativa che sarà trasmessa agli Uf0ci.
.· La seduta termina alle 7,40.

RESOCONTO 80xx1BIO - Har'edi 8 dicembro 1801.
Presidenza del presidente BuNCEERI.

La seduta cominnfa alle 2,20.
QUARTIERI, segretarto, legge 11 processo vorbale della seduta di

ieri, lunedl, che ð approvato.
310LMENTI, GAMBA, TREVES dichiarano che se fossero stati pre-

senti alla votazlone per appello nominale sulla ,mozione Curioni

pvrebbero votato a favoro.

BOURDI dichiara inveco che se fosse stato presente avrebbo vo,
tato contro.

PRESIDENTB. comunica una lettera delPonorevole E. Ferr! O,quale
dichiara che se fosse stato prosonto alla seduta di leri avrebbe votato
contro la mozione Carloni.
Comunica quindi che g11 Ufflei hanno autorizzato la lettura di una

proposta di legge d'iniziativa dei deputati Rospigliosi, Ba510gi e De
Pazzi relativa alla separazione del comune di Sambuca Pistolose dal
mandamento di San Marcello Pistoiese, ed aggregaziono al II manda•
mento di Pistola.

(Sarà svolta in altra seduta).
DE RISEIS GIUSEPPE chiede l'urgonza per la petizione di Rafaele

Do Vecchi assessore di Ancarano (Teramo) ed altri 364 cittadini di
Ancarano, S. Egidto, Controguerra o Torrano Nuovo ! quell doman··
dano che sia revocato il decreto col quale fu desponsato dal servizio
Pavv. Gino Manetti pretoro di quel mandamento.
(La Camera consente l'urgenza)
SANI G. chiede l'urgenza por la petizione della Giunta municipale

di Rovigo la quale domanda che sla respinto 11 disegno di leggo di
proroga del termine stabilito dah'art. 79 della legge 30 dicembre 1888,
n. 5865 per 11 passaggio allo Stato di spese che ora sono a carico
del Comuni e della Provincia.

(La Camera consente l'urgenza).
OtBRIANI svolge la sua proposta di legge per dichiarare il fortina

di Vigliena monumento nazionale.
La proposta a firmata da 214 deputati.
Ricorda la difesa patriottlea sostenuta in quel fortino nel DOg da

una legione di volontari calabresi aggredita dalle orde del cardinal
Ruffo; fortino che ora sta per essere venduto e destinato a deposito
di petrolio.

11 Parlamento ha quindi il dovero di riaffermare il dovero pairio e
la dosuta riverenza verso quel forti che primi iniziarono il movi-
mento della risurrezione d'Italla.
VILLARI, ministro delP istruzione pubblica, necetta assal di linom

grado che la Camera prenda in consideraziano la proposta Imbriaal
e r:ngrazia Ponorevole proponente della sua nobile iniziativa.
(La Camera prende in considerazione la proposta Imbriani).

Interrogazioni.
BRANCA, ministra del lavori pubblici, ad una interrogaziono del

deputato Bettolo circa gli intendimenti che ha il Governo per rimuo-
vore Pinglasto onere che, con grave danno del commercio, pesa da
lungo tempo sul trasporto delle merci da Genova a Samplerdarena,
assoggettate ad una tariffa ferroviaria notevolmente superiore a qliella
che sarebbe dovuta per la percorrenza effettiva fra le staziont lia pa.
rola, risponde con Penumerare i provvedimenti già presi dal GoverËo
per ovviare agli inconvenienti lamentati dal commerclo genovese.
Assicura l'interrogante che il Governo continuerà ad occuparsi col

maggiore amore di tutto ciò che può migliorare le condizioni det
porto e del commercio di Genova.

Aggiunge che la Societh Mediterranea riconosee che vi sono migilo
ramenti da compiere ed il Ministero non mancherà di prendere la
seria e benevola considerazione le proposte della Societh toedesime.
BETTOLO ringrazia Ponorevole ministro (o insiste nel pregarlo di

voler provvedere sollecitamente, esservando cho finora molte pro-
messe ripetutamente fatte dal Governo non sono stato mantenute.
FERRARIS, ministro di grazia e glustizia, dichiara di accettare le

interpellanze rivoltegli nelle sedute antecedenti e prega la Camera di
acconsentire che quelle relative alla applicazione della legge sulle
preture, e sono 7, siano raggruppate insieme.
(Cosl rimane slabihto).

Discussione del disegno di legge relativo all'esercisio det telefonf.
PASCOLATO, sotto-segretarlo di Stato per le poste o telegraß, di-

chiara dl acconsentire cho la discussiono si apra sul ðisegno di legge
della Commissione; riservast peró di proporre mrdlßcazioid.
QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegro di legge.
(Nessuno chiedendo di parlare nellt discussione generale, quesia

dichiarasi chiusa).
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PRESIDENTE legge i primi 5 articoll del disegno di legge.
(Sono approvati senza discussione).
'fRESIDENTE legge Particolo 6 che si riferisco alle contestazioni
ka i privati ed i concessionari per la servitù telefonica.

SU.iiMONTE vorrebbe che sui ricorsi s1 pronunziasse la Giunta am-
ministratlya e non 11 prefetto.
PASCOLATO, sotto-segretario di Stato per le poste e pet telegrafl,

e ROUX, relatore, pregano l'onorevole Summonte di non insistere

nella sua proposta perchè la disposizione ministeriale rende più sol-
lecito il disbrigo del ricorso.
NAPODANO fa alcune osservazioni su alcune disposizioni dell'arti-

colo 66 che non gli sembrano ben chiare; lamenta che i privati non
abbiano alcun diritto ad Indennità per le servitù telefoniche.
PASCOLATO, sotto-segretarlo di Stato per le poste e pei telegraß,

e ROUX, relatore, dhano splegazioni: assicuraao che l'articolo 5 con-

templa il rlaarctmento dei danni: se danni non vi sono, non vi è ra-
gione alfindennizzo.
(L'articolo 6 è approvato senza modificazioni).
CAVgLLJ domanda che sieno ben chiariti i casi in cui sia neces·

sario di collocare od appoggiare fili telefonici sopra monumenti pub-
blici.

.

PASCOLATO,sotto-segretario di Stato per le poste e pet telegraß,
e ROUX, relatore, danno schiarimenti e dichiarano che nel regola-
mento saranno meglio determinate le disposizioni dell'articolo 7 como
desidera l'onorevole Cavalli.
(L'articolo 7 à approvato senza modißcazioni).
GALLAVRESI, parlando sull'articolo 8, preferisce la proposta del

Goyerno, secondo la quale il riscatto può farsi dopo quindici anni, a
quella della Commissione, che consente tale riscatto dopo soli dieci

angg; perchè il maggior termino assicurerebbe meglio la bontà del
seryizig; si accontenterebbe nondimeno che tale termine fosse portato
a 12 annî.

. INDELLI vorrelibe,aH'incontro che il Governo avesse facoltà dio-
perare il riscatto anche prima dei dieci anni, ove lo ritenesseneces-

sario nel pubblico interesse.

)lOUX, relatore, crede necessario un termine abbastanza lungo per
laselar luogo allo svolgimento della industria privata, ma ritiene suf-

fleiente quello dei dieci anni proposto dalla Commissione. Tuttavia

non si opporebbe ad una lieve estensione di esso.
IMDELLI si dichiara soddisfatto delle spiegazioni date dal relatore.
PASCOLATO, sotto-segretario di Stato per le poste e pei telegrafl,

avygriq che la prefinizione di un termine ha la sua ragione nelle con-
dizio,nl finanziarie dello Stato, nella necessità di garantire una certa
stabilità all'industria telefonica ed infine nella nessuna probabilità che,
s' imponga prossimamente la convenienza della avocazione allo Stato

dell'esercizio dei telofoni.
Non ha però dillicoltà di accedere alla proposta dell'onorevole

Gallavresi, che il termine per il riscatto sia stabilito in dodici anni.
VOLLARO-DE LIETO propone un emendamento per autorizzare il

ripcatto IA qualunque tempo, dietro pagamento di una indennità cor-
rispondente al valore del materiale e ad un premio.
,ROUX,,platore, non può accettare la proposta di autorizzare ilri-

scatto in qualunque momento per le ragioni già opposte all'onorevole
Indelli.
VOLLARO.DE LIETO osserva che,. assicurato un premio, à escluso

il pericolo che il riscatto possa turbare lo sviluppo dell'industria

privata.
VOLLAllO propone che si ristabilisca il reddito netto, sul quale

verrà commisurata l' Indennità, nella ragione del 5 per cento.

PASCOLATO, sotto-segretario di Stato per le poste e pel telegraß,
per le ragioni già esposte, non può accettare l'emendamento del de

putato Vollaro-De Lieto.

Kon conviene poi che sia utile stabilire ßn d'ora la norma della

capitalizzazione, mutando il valoro del danaro.

TREVES vorrebbe che, in luogo di far decorrere i dodici anni dalla
data del decreto di concessione, si facessero decorrere dalla data
della legge.

VOLLARO & convinto che, non stabilendosi fin d'ora la norma della

capitalizzazione, si dark luogo a numerose liti; tuttavia on insiste

nel suo emendamento.

MARTELLI osserva che - la disposizione cont nuta in questo arti-

colo, secondo la quale il terzo arbitro potrà essere nominato dal

primi due, contrasta con le norme del Codice di procedura e con la

giurisprudenza che le consacra.

VOLLARO-DE LIETO non ravvisa il contrasto ritenuto dal preo•

pinante.
ROUX, relatoro, fa notare all'onorevole Vollaro che la i nnith si

stabilisce accumulando le annualità e non capitalizzando 1 reddito.

Non può quindi accettare il suo emendamento. Nð puð accettare

quello dell'onorevole Treves, cfle determinerebbe una gravo disu-

guaglianza di trattamento fra le varie societh teldfoniche, i

Relativameute alla osservazione fatta dall'ouorevole Ma telli si rl•

mette alla decisione del Governo del quale la Commtésione hh adot-

tato la formola relativa alParbitramento; pur ritenentio tale formõla

non contraria al Codice ed alla giurisprudenza.
LAGASI si dichiara in favore della proposta delPonorevole Vòllata

De Lleto percitò essa rende possibile il riscatto contemporaneo di
tutte le lineo telefoniche.
INDELLI rileva la necessità di lasciare suffleiente libertà di svol-

ghhento alle Società di linee telefoniche, e di non inipo doro la

minaccia di un riscatto immediato.

PASCOLATO, sotto-segretario di Stato per le poste e pe telegrafi,
non ha alcuna diflicoltà di accettare la proposta delfonorÃTole Mar-

teill: non puð invece necettare qtiella delPonorevole Tre es, e 16:

prega di non insistervi.
TREVES ritira il suo ernendamento.
FAGIUOLI domanda se il Governo intenda calcolare, le spese

generall, le spese di imþianto.
VOLL tRO-DE LIETO rittra 11 suo emendathento, e ne p entà un

altro perché nel prezzo del riscatto sia tenuto conto deg lateressi
scalari.

ROUX, relatoro, prega Ponorevole Lagasi di non insistere nelle sue
osservazioni; dice all'onorevöle Fagiuoli che il prezzo del riscatto si
calcolerà sommando il reddito netto e la quota d'ammort mento, e
moltiplicando il tutto per il numero di anni che ancora rimarrobbero
prima della fine della concessione. Per ultimo dichiara ch non po-
trebbe accogliero le osservazioni dell'onorevole Vollaro-Do leto.
(La Camera approva l'art. 8 con gli emendamenti degil norovoll

Gallavrosi e Martellt).
GALLAVRESI all'articolo 4 propone un'agglunta per sto Illre che

ogni comunicazione telefonica, al termine della concessione passa Ja

proprietà dello Stato con tutto il materiale e gli apparocchij ,

ROUX, relatore, risponde che tale era il concetto del doverno e

della Giunta: ma per amor di chiarezza, accetta faggiunta delPono-
revola Gallavrest.
PASCOLtTO, sotto.segretario di Stato per le poste e pel telegrafl.

fa uguale dichiarazione.
(L'articolo 9 ð approvato con l'aggiunta de1Ponorevole G llavresi).
NICCOLINI crede che le tasse stabilite per le concessloni telefoni-

che per uso privato siano troppo gravose, e tali che i proprietari di
fondt agricoli potranno diffleilmente assoggettarvisi.
Prega la Commissione e 11 Governo di concedore una din inuzione

di tariffa.
CASANA si unisce alle osservazioni e raccomandazioni delPonoro-

vole Niccolini.

Propone che la tariffa sia di lire cinque per ogni stazlone in plà
di due, e che si stabilisca il diritto proporzionale di tre II oltre i
primi cinque chilometri di linea.
PASCOLATO, sottosegretario di Stato per le poste e pel telegraß¿

accetta solamente che per ogni stazione in più di duo, il canono sla

di lire cinque invece di venti.
- CASANA e NICCOLINI ringraziano.
(L'articolo 10, cosi modi0cato, è approvato).
PASCOLATO, sottosegretarlo di Stato per le poste, e pel tolografl,
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dispeggg dalla,pypposta gjella 99pynissione aH'art, 11 phe porterebbe
a ridurro notevolmente i canoni pagati dalle Soci th con sensibile

degng ilganajarlo,dello Stqto,
'

Q.ALOVgE!il, àsprimoqdo ij deside,rlo che"Il Governo e la Com-
. mysjgne possono conelliars! In un terniine medio, propone che il ca-
none dovuto dalle Societh sia stabilito sulle basi delle tariffe comuni

pagate c agli abbgpati, sepza geqer conto di alcun ribasso speciale non
consentito della presento legge.
JIlliA WI vorrebbe clie fossero diminuiti i canont e le tasse
i $Î)gl,(g -n,ggy ggggg 11 e 12, se si vuole che la legge raggiunga
l'gilegg egl ig|raya : Talo a dire di accrescere 11 numero delle linee

telgfonicl e.
VOLLARO-DA MB'f0 osserya all'onor. Arnapold) clig non c'è alcyn

nesso fg gli gri. 11 g (2.
Propono Roj chq il epngne, Ansichó eggere ribgesagg game )g Opm-

. missl0Ba Yp¡yeþþo, pig ejgvatq þl giggjeg gi quindigt per cento; e
che-la tilsta di lire 50 ppr egpl ppsto joigfonico pubbileg, debba es-

sore annut,

ROUX,-relatore, dopo aver ripetuto Ig ossprva;\pne fatte dgll'ono-
revolo Vollaro De L1eto all'onor. Arneboldl relaglyameBIO AÌÌA diver-
ahh delle concessioni cui si riferiscono gli prt. 11 e 12, dig ragique
della percentuple stabilita pqa 11 riscatto; dichiarando che 14 Çagamis-
Blone non ð allena dall'accogliere un termine media tra la percentuale
c§iesta dal Governo e quella proposta dalla Commisatoge.
Consento nella sopprogsiope delPavverlilo e/Tpgicamenig proposta

dal sotto sogretario di Stato ed à digpasto ad accettarg I'aisjupta
dell'onor. Gallavrest ove 11 Governo l'accolga.
VOLLARO-DB LIETO insiste og) gite 9:nopdagnento, ugg credpngo

troppp graTO (i 00traspettiya del 14 per centp.
ARNABOLDI non crede che sia ben chiaro clie le dispgsizioni ¢egli

art. 11 a 12 si riferiscono a casi diyergi.

-ROUX, relatore, spiega la differenza che intercede fra l'oggetto det
due articoll.
PASCOLATO, sotto segretario di Stato per le poste e pei telegraß,

ringrazia Ponor. Vollaro De Lieto, perchè la sua proposta prova che

11"canone chlosto dat Governo non à eccessivo; insiste quindi nella
sua proposto, accog11endo Paggiunta suggerita dalfonor. Gallavresi, e
quella delPonor. Vollaro De Lieto, della parola annue alPultimo inciso
delPartkolò.
ROUX, relatore, prega 11 Governo di ridurre la percentuale al 10

per cento.
' PASCOL&TO, sotto.segretario di Stato per 'e posto e pei telegrad,
acconsente.

(L'art. 11 & approvato. con gli emendamenti concordati)
VOLLARO-DE LIETO propone, all'art. 12, che la tassa per Jeser-

chio intercommtala sia elevat; dal 5 all'8 per cento.
ROUX, relatoro, dichiara che la Commissione non può accettare

Paumento considerando già grave 11 & per cepto.
" PASCOLaTO, sotto-segretario di Stato per la poste e pet telegrafl,
non accetta la proposta delfonorevole Vollaro-De Lieto.
Appiovansi senza modificpziona gli articoli 12 e 13).
NICt0LINI domanda schiarimenti sulPart. 14, il qua% si riferisce

alla gransla del próŸénto telegranco, che lo Stato esige nel caso in

sul una linea telefonica venga istituita parallelamente ad una linea

telegraSca.
- PÂSC'ÖMTO, sotto-sogretarlo di Stato per le poste e pel telegraß,
d\inostra che essendosi commisurata la garanzia al provento dell'ul-
ti o tÑennio, invece che a quello delPultimo anno, si sono favorite

le so.deth teléfoniche.

Ploga poi la Commissione di recedere dalPultimo capoverso del-

l'lirlicolo, secondo 11 quale si doarebbe sottrarre dal compenso per il

Ininor prodotto, telegra0co il 5 per cento pagato per la concessione.

ROUX, re:otore, giustinca l'ultimo capoverso insistendovl.
SBLLA propono che nella prima pat te delParticolo si aggiungano

le parole: ad uso puó6tíco per'evitato che s'imponga la garanzia a

colicessionalL dl·linea Intercomunali private.

ROUX, relatore, o PASCOLATO, sotto-segretarlo di Stato per. g .

poste e pei telegrafl, accettano.
(Approvasi Part. 14 con questo emendamentð, respinto fult!!EO,

capoverso).
ALLI-MACCARANI parla sull'art. 15 domandando che si diano faci-

litazioni ai comuni che sono privi di telegrafo e vogliono congiulb-
gersi con un telefono alla p1ù prossima stazione telegrailca.
TORRIGIANI, presidente della Commissione, si associa alla racco-

;nandaz1one dell'onorevolo Maccarant e domanda che le faellitazioni

concesse nell'articolo non siano limitate ai capoluoghi, tua estese allo

(raz1oni di comune.
PASCOLATO, sotto-segretarlo di Stato per le poste e pel telegraß,

osserva che Particolo va interpetrato appunto in questo senso.

(È approvato Part. 15).
VOLLARO DE LIETO chiede alcano spiegaztont sul capoverso a)

dell'articolo 18 nel quale la tassa proposta dal disegno di legge mi-
nisteriale è stata aumentata dalla Commissione.
RUSP3LI crede che 11 regolamento debba espticare 11 capoverso 6)

dell'articolo, e invece di dire cinque minuti di corrispondenza Yor-
rebbe si dicesse cinque minutt di conversazione.
ROUX, relatore, dimostra che la Commissione non ha camblato so-

planzialmente nulla nelle proposte ministeriali.
Dice poi all'onorevole Ruspoli che i cinque minuti di corrispon-

denza intende che debbano essere di conversazione.
VOLLARO-DE LIETO insiste e crede preferibile 11 primo comma

dell'articolo così come era stato proposto dal Ministero Inveco del

testo della Commissinne.

ROUX, relatore, spiega le ragioni per le quali la Commissione in-
siste nella sua proposta.

.

PASCOLATO, sotto segretario di Stato per le poste e poi telegraÒ
crede che la questione sollevata dall'onorevole Vollaro-De Lieto~ndi
abbia molta importanza.
Perciò non vale la pena di modificare il testo proposto dalla Com.

missione.

Risponde all'onorevole Ruspoli che certamente i cinque minuti re
golamentari decorreranno da quando comincerà la conversazione to-

lefonica.
RUSPOLI ringrazia e prende atto della dichiarazione dell'onorevole

Pascolato.
(È approvato l'articolo 16).
Gallavresi propone i seguenti emendamenti all'articolo 17.
Al comma 1° aggiungere: « l concessionari avranno diritto di asi-

gere dai richiedenti la comunicazione un compenso a titolo di sydsa
d'implanto non superiore perð alla quinta parte dell'abbonam'dŠto
annuale ».

Propone poi di aggiungere all'ultimo capoverso la parola < pro•
vinciali ».
MARTELLI propone che dove è detto « ogni Società concessionaria »

si dica semplicemente < ogni concessionario ».

VOLL&RO-DB LIETO propone diverse modlücazioni alParticolo 17
sul quale dovrebbe presentare diversi emendamenti.
TORRIGIANI spiega le ragioni per le quali la Commissiono non

accetta le modificazioni proposto dall'onorevole Vollaro-De Lieto.
PRESIDENTE dice che poichè si debbano formulare degh emon -

menti su questo articolo il resto della discussione à rimandata a

domani.
Discussione sull'ordine del giorno:

MARTINI G. B., domanda che 11 disegno di legge segnato alPordino
del giorno al n. 11 sia discusso immediatamente dopo queHo che si
sta discutendo sul telefont.

CHullRRI, ministro di agricoltura e commercio, accetta a nome del
Governo la proposta dell'onorevole Martini, però desidererebbe che
immediatamente dopo il disegno di legge indicato dall'onorevoleMar-
tint sia discusso quello per « Modificazioni alla legge sull'oodinamento
del Regio esercito ».

(Così rimane stab;1ito).
RUBINI propone che dopo 11 disegno di legge indicato dalPonoro-
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vple ministro diagricoltura sia discusso quello segnato al n. 7 per
«Modißcazioni alla legge sulla costruzione e sistemazione delle strade

comunali obbligatorie W.

COSTANTINI crede che non si possa ancora posporre la relazione

dplia Commissione permanente per l'esame dei decreti registrati con
riserva.
Se la Camera non vuo'e occuparsi di questa relazione tanto vale

che quella Commissione sia abolita.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, crede che si possa conciliare
tutto mettendo all'ordine del giorno il disegno di legge indicato dal--

l'onorevole flubini, dopo la relazione della Commissione per i de-
creti registrati con riserva.
(Coil, regla stabilito).
Comunicazione di domande d'interpellanza ed interrogazione.
PRESIDENTß comunic4 le seguenti domande d'interpellanza:
< Il sottoscritto muove interpellanza al presidente del Consiglio,

ministro degli esteri, circa l'occupazione di una parte del territorio

dello Stato, imputabile al Governo Austro-Ungarico.
« Imbriani-Poerio ».

« 11 sottoscritto muove interpellanza al presidente del Consiglio, mi-
nistro degli esteri, circa le relazioni dell'Italfa con la Repubblica de-
gli Stati Uniti d'America.

« Imbriani-Poerio ».
« Muovo ipterpellanza al guardasigilli sui sequestri della pubblica

stampa, che spesso nella connsca della proprietà offendono un prin-
clpio fondamentale degli Stati civili e procludono l'esercizio di un

dIrltto, violando la libera manifestazione del pensiero.
« Mirabelli. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli interni sulle
dèstituzione del sindaco di Rubiera, signor Andrea Giberti. »

« Prampolini. »

PRESIDENTE prega l'onorevole ministro di agricoltura di voler d are
comunicazione di queste interpellanze ai colleght degli esteri, dell'in-
terno e di grazia e giustizia.
Comunica poi le seguenti domande d'interrogazione :
« Il sottoscritto desidera di interrogare il presidente del Consiglio

ministro degli esteri.e il ministro dei lavori pubblici intorno alla ratl-
IIca della convenzione di Berna relativa alla legge sui trasporti f3rro-
Viari internazionali.

« T. Villa. »

« Il sottoscritto ¢omanda al presidenteidel Consiglio, ministro degli
affari esteri, se sia Vero il convengo annunziato del governatore del-

l'Eritrea con i capi del Tigrè.
« Martini Ferdinando. 2

' « Rivolgq Interrogazione all'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio sul se e quando intende presentare un disegno di

legge che essicuri valida protezione alla industria dei vini contro le

numerose frodi che ne travagliano il commercio interno e lo spaccio
al minuto.

« Pugliese. >
« Chiedo all'onorovole mintstro degli esteri se egli intenda presen-

tare al Parlamento una particolareggiata relazione sulle scuole italiane
alFestero.

« Cavalletto. »
Saranno poste all'ordine del giorno.
La seduta teimina alle 625.

Reale Accademia delle Scienze di Torina

CLASSE DI SCIEINZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICIIE

Adunanza del 29 tsonembre 1891.

Presiede il presidente deWAccademia prof. MICHEr,x Lasson.
11 socio Ariodaote FabrettI ofli'e alla classe l'opuscolo: Il processo

del diavolo ad Issime nel a valle di Gressoney da lui pubblicato, coi
proprii tipi, in unione col cav. Pietro Vayra, ed un altro opuscolo,
pure da lui edito, intitolato: Sulla condizione degli Ebrei in Perugia
dal XIII al XVII secolo, Documenti (Torino, 1891).

Il socio segretario Ermanno Ferrero offre da parte de1Pautore, il
socio corrispondente Vittorio Po8gi, un lavoro intitolato: La suppel·
lettile sacra nelle chiese minori (Genova 1891), e a nome pure del-

l'autore, dott, Carlo Zuretti, due opuscoff : Sui dialetti letterari greci
e iscrizioni gnostiche di Cipro in caratteri non epichorici (To-
rino, 1891),
Sono comunicati i regi decreti 18 giugno e 20 luglio 1891 appro-

vanti le nomine del presidente e del vice presidente dell'accademia
e del segretario della classe.

Si comunicano pure le lettere dei professori Tobier e Gneist di
Berlino ringrazianti per la loro nomina a soci esteri ed una lettera
con cui 11 presidente della soeletà accademica indo cinese di Francia

presenta le sue condoglianze per la morte del socio segretarlo Gor-
resio.

Il socio Francesco Rossi, a compimento dei papiri copti da lui pub-
blicati, presenta parecchi frammenti di diversi testi. Uno di quest
cont'ene il principio d'un sermone sull'Arcangelo Mtchele, ove è fatta
menzione della vittoria concessa da D.o al Romani nella contrada dei
Sarmati.
In un altro sono conservati alcuni brani del martirio di Apa Crl-

stodoro, ed altri inflne versano sulla natività di Cristo.

La classe approva la pubblicaz one di questo lavoro nelle Alemorie
Accademiche.
Il soclo Fabretti legge la prima parte di un lavoro dell'abate D.

Vincenzo De-Vit intitolato : Della via tes uta dai Cimbri per enlare, in
Italia e del luogo della loro sconfitta secondo il professore Pais.

Il socio Carlo Cipolla legge una nota del dott. Federico Patetta

intorno adue poesie inelite di Floro diacono di Lione di un codice
della Vaticana.
Questa nota sarà pubblicata negli Atti.

TELEGE.AMMI

(AGEWZIA STEFANI)

VIENNA, 7. - Camera dei deputati. - Stasera, alle 7, furono

presentati alla Camera:

1 11 Trattato di commercio fra l'Austria-Ungheria e la Germa•

nta, con annessa unt Convenzione veterinaria ed una Convenzione

per la protezione dei privilegl e marchi di fabbrica;
2° il Trattato di commercio fra l'Austria Ungheria e l'Italia ;
3 il Trattato di commercio fra l'Austria-Ungheria e il Belglo.

I trattati non sono accompagnati da una relazione. Il Ministro del

Comniercio ne fa un riassunto verbale.

Le tardfe annesse al trattato di cammercio fra l'Austria-Ungherta e

l'Italia comprendono insieme le concessioni risultanti dalla conclu-

sione dei negoziati delle due parti fra di loro, e coll' Impero ger-
manico.
Il trattato italo-austro-ungherese conferma, nella sostanza, quello del

7 dicembre 1887.
Però l'Italia at migliorato la sua vecchia tarilla convenzionale per

la categoria del lmo a della canapa, riacquistando Pautonomia per la

canapa e aumentando il dazio sul filati e tessuti Imblanchiti di lino.
I filati semplici di lino imbianchiti, invece dell'unico dazio di lire

11,50 al qu:male, pagheranno 11 datto di lire 17,50, quello di lire 22
o Il dazio generale secondo la floezza.

Rispetto ai tessuti di lino imbianchitt, al dazio unico di lire 57,75
saranno sostituiti il dazio di lire 66,40 per i tessuti aventi sino a

26 flli, quello di lire 84 per quelli sino a 45 fili, e saranno sciolti
da vincolo convenzionale i tessuti p ù floi.

Il compenso ottenuto dall'Austria-Ungheria consiste in ritocchi di
dazio sopra articoli df sua particolare specialità, come sclarpe, fazze-
letti di seta pura, registri, lampade di ghisa ed altri generi più mt-

nuti, noncbò in alcune più miti inlcrpretazioni daziarle
il trattato con l'Italia, come quello con la Germania, avrà la du-

rata di 12 aunt a partire dal 1 febbra;o 1802.
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Il Sidaco MARIO BONELLI,

Visto: 11 Deputato di Borsa: M MODIGLIANI.

V mzzi DI COMFammAT.fama LALLA #1xB NOVEMBRE 1891.

Rendita 5 010 . . . 90 70
> 8 010 . . .

56 -
Obbl. BeniEccles.5010 91 -
Prest. Rothschild50TO 102 -
Obb.cíttadiRoma10TO 408 -

tred. Fondiario
Santo Spirito . 458 -

a firad. Tcudiario
Banca ffazion. 180 -

• red. Wondiario
Ban. Wax.6tit0IO 490 -

11. Usr. Meridionall .
600 -

• • Nediterranes 460 -
e » • carliif 450 -
a Aanca Na innale 1250-

Ro mana . 103> -
- 2 Ge ava ? . 190 -

Az. ßanco di Roma . 310 -
Banca Tiberina

.
35 -

Ind. e Com. $20 -
Certif. 475 -

Woo. Cred. Mobil. 350 -
Merid. 47 -

a Gas stampigl. 630 -
Acqua Marcia
st.

. . . 1030 -
• • Condot. d'ao. 190 -
• • Gen. Illumin. E30 -
, a TramvayOm. 105 -
o a a cert, prov. - -
> a Molini e Ke-

gaz. Gen. .
90 -

e immobihare . 185 -

Az. Soc. MIL Anum - -

a > Mat. Later. 255 -
• • Navig. GazL

Itauana . 285 --
• • tietallurgio.

Italiana . 230 -
• • della Picoo-

la Borsa . 220 -
• An. Piem. di

Elottr. . 250 -
, , Caoutohoue 60 -
» e Fondiar.In-

cendi . . . 75 --
· • fond. Vita 225 -
Obbl. Soc.Imm. 5 405 -

• 6 110 --
· Ferrovi e 200 a

. We. Napoli-Otta-
inne

.240

TUMINO RAFFAELE Gerente -- TipograSo della Gazzella U/fleiale.


